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I*aspe(ÌÌ8ionò tiott.ai l"»/" chi'n(ni atUficipa IMmpòK»/ ~ ' Ò 
Leliere, gruppi cil Articoli Irniiclii <U porto-: — Le léltor? t i r rcctBtnu; ' 

oltfé ìa idiii dì Celti. 50 i— hn Hnce si! Cpiitiiito n, decìile, . 

:fiIIISTA 

;>;̂ ,,ùJP'ùttr ili péfra.dMfflportonza noii»i(bbiainó ntìnlinènoiitt-
• que^taisettmiiim,) ma però :i prénuhzii idi :qualclii!/pi'OssittìQ 
: ; iipcftiìinéritó rìcih'-moncoDÒ 

i :ittieW-àèisttìttiìjfe ^yerclo' e k tiinto" contésiv, lòiTé' 
;f;;ài;'Màlak(flIj;.':aètì|&n(> i / to 

; ;r-alljìnt8Ì)prlol:((|C6Ì̂  gìorni^replioate feclito;; o jiwssinla-: 
^ •inoiitè;:i^di;^Ì .̂Si : t6 ci 48; liélle ; quali, ^éiiorìdó ftélìssiei',, 

' vennero respinli.sbppndo Gortsciakoff, si.i4iii'arojio dopo avèi'o 
disirutte: ;le;4riiiCB0 aVunzato del nemico. Essi dal cantji. loro 
si fortifioano;:!opii 'nuove ftpere è ciiiano, clî ^ ogni scaso 
gli'/alleali; htìti:'jlq9sano li'òvarsi che sopra :un-niucciiio di-ro-
yitie. 6 cpstrptli.a/spegnere colle' loro vile il fdòctt dei Can-
'npnlp.quollp delle : mine. La perdila dèli'nniniiraglio 
mpif': sarà: cpftoC'da èssi molto ŝ  od anche la Jerita dei 

: celebfaip,-u|rièialev del genio tòdtlo si diceva essere assai 
gr9V8.ii;]P9rè/:php'Tesìsecuri,,che durante i ppchi mesi,che 

: nia|eBÌlèiiifCÓWpiérè :la stagióne;sia dal latoVilel Baltico iiti-
(lpSÌibjlig,::qUaÌtinqiie: serio atttiiiGo: contro di loro: e clio;nori 
abjiiùiiphdél'pari nuli a. a, tempro lungo^tuttà lai linea; ;a cui 
sono .potìftnelpipptpnze ,dell':Europa:ccntvalB, :>.' sicnp risolulv 
divoonoentrar#;tìgm{loro sforzo nella Crimea è nell'Asia, di­
fendendo nell'una ostinatamoritp la loto .posizione-con nuòve 
truppe ,chp: vUnviàno luttodi, nella speranza, di'ipoter anche 
prendere presto l'offensiva, e tìeil' altra attaccando con ìvigore' 
c-connprobabilitiidi.fVinicierlorilnpmicovmal disoiplmato che-vi 
ha ìuttaviarppche forze'0.per costringerlo in ogni modi) cori 
questa idiver'signp ad pccuparvi parte :, dei rinforzi che'attende 

vdall^ijluropa, Né'vgiornalipsiwocifóra:iimcoj"òhe questi-feiaho 
destinati; ad operare siil Danubio, ; onde con tale diversione 
chiamarvi ; le itrupp? russe che s'avviano alla Crimea; ma 
taluno, crede,, ppn: più ragione,v che questa non sia , che i una 
inpstrà, e che prima di/tentare,:;nulla di nuovo contro la 
Bessarabia ;sia:'npcessario, di ifrpngbre r osŝ ^ Cri-: 

• mea, donde, è ihipossibileiritrarsi senza vincerei Noi non' fa-
remp, calcoli, di .probahihtà: circa al, successo prPssimo di 
questa ; guerra, di Crimea, ' accontentandoci di registrare, i fatti, 

: i; quali colla loro successione permettono ad ogni lettore di; 
giudicare da sé.;-Solo notiamo,, che, sia vera, P falsa la Ipro; 
fiducia, ijliuSsi; nipstraiisi più:,oonndentiicho;"mai di poter 

: resistere vitlPrid?amenle al loro ; nomici. ,In ^Àsia, si fanno 
, fortijdijljvpto.fdelle, popolazioni cristiane, lo quali amano mè­

glio essere ^oggetto: ai nemici, dei Turchi,'ohe non a questi, 
por 1 quaU,il,(afflsfma{ ed ogni tiltra; leggo o riroriiia è una 
lèttera morta, una diquellp solite delusioni, che,un, potere 
in,' jia! ,di decadspza getta,.ai malcontenti, por: norma -pile 
qaplti sontpnp:;,rinascero ,la.loro' forza, .Questo, popolazioni 
po(!o tenere.'della causa dellii civiltà propugnata, degli occi­
dentali, s'affrettano a prestare giuraniento; di soirimisslonp !\ 
lSIurawieil^';in;|«tti quei villaggi: oh', egli occupa collo sue 

: trdppo,!/MurawìéKf; viene tenuto, per uno dei più abiU :gènerali,' 
r|issiy,e:.si;ha:uija:,gra!ide aspettativa in'qpesfa campa­

gna:: ei debba riuscire vitlprioso;:Circa,, alla morte di Sciamil 
rimano spriipre .qualche: mistero,, Il tallo è, che i Cauoasei 
ripnisijmupvenp, p .phe Murawieff," dòpo avPve lasciato un̂ , 
corpo •clip gli guardi le, spallò; dal loro lato, prooodolte con 
tutta sioî rpz.za,ooiitr,P,Kars; dove i Turchi pptrebbnrò anche, 
résisterp, a. lungo,, se avessorp portato, comò non fecero, dei 
viveri por, tnolti mesi. 11:19. ora arrivalo a , Costantinopoli: 
Ompr paspià.: Av^ònnp ciò por assùmerò il Comando, in :Asia, 
còme altre ,volto, vpciferavasi, o pei' rinunciare invece al co­
niando : superiore, daccliò tolto, a|lé: sue schiero, vittorióse; al 
IJanublo ' venne condannato ad-un' inazione, per cui non sol­
tanto il suo amorproprione soffre, ma ne viene ad esso 
un prosentiinentpi. che: tutto si fapoia per togliere ai Turchi 

; fidùcia in sé stessi p npUcproprie forze,:per annullarli nella 
lòVovnedpsima,(iqi!nÌQtie?:,;î uando.s'ode i comandanti ;doUa 
Critnea,parl,9re'con;grandp compiacenza dei progressi .delle 
forlilipa îoni di liamioso e di Balaclava, ; destinate:,a, pròteg-: 
gore Una nlirata, dopo qualche glorioso : tentativo contro Se-, 
bastopoli,: ed essere in deliberazione presso la; Porta, se si 
abbiano da lasciare ili mano dogli alleati i; Dardaneili 'ed il 

; Bpslòrpi ed ,affrettarsi, gli anglo-francesi, anche nel caso: del 
niego dei Turchi, a riocpuparO: con nuove lnippe::il icampo; 

di Hlàslac, rè si;, vedo c|ie,ii(ijnÉfdsp-schière yengonp;sòtlratte; 
.all':esei'citò:'rèìiolarp;: :luì'Cò̂  pp|ì[è3sofo:,;asisritlo all'ièsci'pilo' 
lùèlose,>so(.lo':la; dirpziuùo::dèglipflìcia|i:;vBùUti dalle Indie e 
:glo,;a*vpzzi a disCi|)lÌnarp,;gli:9i|è)jtali,;::;sÌ!dèvo pH 
che;; Omer paspià : fruviSi:Sòttp|iil':ÌHCU plie; ai 
flussi ^soll'idp; osella i'fÙtale;-dè5||Snzu,;.od^^ 

,'Clilomaliiiiù-^Èuròpa.--'•',.̂ ,:,,vr'. -'•Si;/^^--V;:ì-ir;'^•f^:<\ ': 
;,;;;:: J::Jlt^si;èonsidoranò:un guiìjilgnp^ 
: dipnò:; culla ;lorp:iòopupa?ione) l'yltimù oriillp '̂f Ila' pòléùza'; (it̂ ; 
tomaniii Sulle: c(inlMP,Spogliè,:ddjii)i una^;gùèrra:più-:p iiiorio 
lùnfa^Sarà sem[irp:tompff;d^iritoi^èr8Ìi crédono.; Npu è;bupn 

,segno,, per i .lorù;fini;,ólie,:sprgai&,; da ,pèr;lutto progetti dî  
,nÙòvc;;ri60inptóizioni delia: cartìtl^ropeav; nelle qiî  
Còlano; già j : Compensi che si:igpf'rebb8rp : dare aglivamioi 
còlle ; pròviiicìe;: dell' Iriipfcro:otlp|iìii)o ? : Troviamo in molti 
giornali inglesi o fi'iinpesi'i'palco||cho sfifarinp sulle, enórmi 
perdite I subite, dai : Ilussi in :uonàiftì; su : quello, dcgl' impediti 
Popimeroi,;,dol|e iùdùstrip,abbatlùfe;, sulle, discordie :de''pKnf 
pipi; sullprpongìufè .dei;magnati;;;;Jsiille, resislènzò; dei :cof)t«r 
dini, irapiidcìne. argomento: di rallegrarsi. Ma il fat^:éi(;clle 
tutti questi, malanni, in parte veriiiii parte,esngerali,''sisop^ 
;portano;;dai; 'Russi,:: piuttosto; chS,,.;rinunziar6. al 'diritto di 
possedere; sul iiar Nero qùololic;:-vascello-clip .:òrmai: non; vi 
lianno. ll'sòlo ;; resistere, iiei loco calcoli iSulle; probabilìlà; 
doli' avvenire, parp: ad, ossi una ;yittbria„;,è ciù tanto; più elio 
Veggono gli avversarii, con; tutta da-sicurézza di .vincere che 
affòttanb.dubbios.i e peritanti suiqiifillò ohe' hanno da faro in 
appresso,: Anche 4opoi che; vennerotdistrutti, i; legni di com-
mproio, p ;jmpUi;duoglii :,della:;opsl«̂ . della .Cii'oassia,: del inarp 

: di ;;AzO(fi-'det: golfi rdi Finnlandia,' p;.di ;Bfttiiioi ; si loiigono 
sicuri ,da;:qualohp; serio attàcca;-;poièliè;cljbèrd: tempo di ag-

;;giungcro ;iiuuve,fbrtinpazioni. :allp;::vPcphÌb!à'Ma pressò^ailé 
;fort|zzB!,,deL;_BaUico ,-;pomp • . np l r t ^a t^ i i ^^ 
T*eÌìòpiùloWsìd;;;'hèl;Kaftisciatskii,:'aila fiwp ;^ 
la del Don, a Rostoffja Nicolajefl" p-ad Odessa, ad Isihail 
sul Danubio, Ognuno di, queali punti da -di: chc'ocouparo il 
nemico, Ilei mentre,tutta:la gravità della, guerra si, concen­
tra nella: Crimea, dove i Russi, hanno fiducia: di. pptor;ri-
pronderp fra non mólto ;1'offensiva. Nello stesso campó:;degh 
alleati v'ha, chi opina, eh' o' lo possano fare;-:, non,; potondò 
le truppe che di: giorno, in giorno sbarcano, aliamiesc ed a 

;Balalilava servire che ad equilibrare i rinforzi venuti da Pe:-
'rekop, ai; quali altri no vanno sopravvenendo. ;!: 

: Non soltanto a Kàrs e ad Erzerum,si accrescono per 
la Porla ,1 pericoli, ina nuovi imbarazzi,le sopraggiungono;da 
'tutte-lo parli; I;base!-bozul;, che qua e : colà,, si raccplgono 
: mpstransi,la; più sfrenata canaglia, elio: aflclie .ultiniainònte 
si lasciò'andare' a disordini di ogni .gènere a.Costaùtiùopoli 
slessa ;;_,nella Siria vicominoiano le discordie; fra; ,le popola-
;ziòni diverse d'origiup p. di religipneiod ora;, si .annunzia, 
olio la i:Pggenza di Tripoli è quasl;tulta insorta e elio, il 
beyniandò in Francia per: soccorsi.; Se: si,pensa, olio, anche 
il" pascià d'Egitto, il quale mandò; :ia: -maggior somma di 
rinforzi: alla, Porta, dpve slarp da, qualche : tempo sullpguar-
dio, e, che :,dopo l'assunzione al potere del nuòvo ; boy di : 
Tunisi, anche gli Arabi del, suo territorio si inestraronp:'re-
nitenli ad obbedire, questo, l'atto ; di Jripoli acquista • della; 
gravità. L'Algeria.,è; domata, ed ora quella colonia fa di bei 
guadagni coi .prodilli ,u]imentari elio ivondo. alla Francia, ed 
anzi lira iin beli' avvenire :in prospeltiva ; ina pio ; non, toglie, 
ohe-gli Arabi del deserto, non siano, una': razza la meii;tol­
lerante d'impòru.slràmorp, e che so l'incendio s'appicca a 

'Tunisi od a; Tripoli non:possa .dìlfondersi anplip noli- Algeria, 
che tenne pertaiiti anni, occupato il fioro dell'armata fraii-
ppse, Solo,'che; la .Francia abbia a mandare,tj'Uppe in, soc­
corso del bey di Tripoli; c'è un allro;.ipassó; verso lo sfa­
sciamento dell'Impero Ottomano, cui tutti dicono ;di voler 
iconservare e; raffprzare. : Quando tanti; fatti - si , apcuniulano,. 
ohe tutti collimano a produrre il mpdesiino'effeltò,;c'e';un 
gran segno, clip 1'cffettp, in; Un' epoca'ipiù o meno prossima, 

; sarà: prodotto. In ciò si può essere più;facilinpnle e più si-' 
cuvamentc profetidie non noli' indovinare qualche :, parziale 

, avvenimento della;, giornata. Tutte le: riforiue delhi Turchia 
consistono in decreti di; cui si, parla peruna quindicina di 
giorni e che si risolvono in, nulla, conie avvenne da ultimo 
anello .di quello, do||a coscrizipnp niilitafo dei cristiani. Biso; 
gna, dicono: le persone che vlsitarOup e studiarono .l'fnipero 
Ollomano, .allontanarsi qualclip miglio ilii' Coslaiitiuopoli per 
\ odore ; clic i;.(isa valgono le rirornu' .lui'clu'. pi'l resto (jli ' 

slossi:-progotti^di miglinfiontóteWali/;plip;^li,Stranièri',ffi^^ 
per "l'Impèro ;OttOn]ano,- si)ho; iiùii- prpva,'-clìe;'Sf;,,i'iguai^^^ 
,qùèi: paese: oonie :dosrt:; pròpria. \]*!fel, )lienti'éi;iì.'j&;^tà: icoùi-
pióhdosi:,ir,iele^ràf};;elètli'ìpÒ.;da Costttiltinòpo^ 
poli' per; il ;DàùiibÌó*:;8Ì:"parlà tf una: coi'diiJSpttòmài'iiw;;da 
gotìol-sì fe Coslaiitìnopoii ;p Viiima';.' d'un ;pouie';"So3pBsòjBÙl'o|v -
lialè, ira Pera e ;lScùtari, dostiiiàto-cpsi:li eongiiingerèvl'Eiii'Òp 
ool|*A?ia,, e :stfprattiittó':della; Wìoe)ssioiio5giÉ*nciitìi& 
•Portarpei^ Un'iilti%linèa:i(slegra(lon:dfiÌDàrdanè^ 
:dria, per Puso/dplln quale ;,4impègnoroljbp,'a;';;pS|aì*è:;;pî ^ 
•1,12,0QP ft'ailchi Bll'annò,è per votitJa}irii:eonsecùl,iviv',Qiiès^ 

:ultimo progètto si bpllega;ad:ùii:idtro::gigaiil(isc^^^^ 
prpUingave qtìèstp (ilo pov%ttkAdcn'« jfiiwsfcèóa 
delPlndò, dove ;8î PongiuugerebÌ)e;allfr granili/linop indiàiib;; 
'esiàiènti;::;tìilèsla;.linèii- lunga;;S(WO inigìiavitjgleS;! si: ciilènia : 
che si possa coéli'ùh;o'.hii;duè iiiiiii e cliij-iiòSsà ;còslnre;6ir-
ca: 31 tnihpni di li'aiiolii; e forse meim sé Si:;vpri(ìca qiiaittî ^ 

; si; asserisce; del nòSrtf, celebro iilvoniqro.Boiiel|i;jchp"abbia;; 
tri)VÌató5:ti|r:modo assai liieno disiiondidso , diì:qiieÌ|ò/dèlP iùi 

:glpse:^Brel,; pdr.condiii'rè Ip lunglio-linop; sòtj;òmat'lntó. Ove: 
ciò Ibsse,, -la linea che, era dalla ; Safdpgjia : Sia 'ppr toccare: 

•Algeri:;sarehho anche: questa; prolungala perrfclià, ed rAlès-r 
saiidria a/toccare l'altra di';CostantinOpòlii Se.;tultl;::Ì!odesli 
graudiosi,progetti si; ;vori(ipano; avranno per; corisogìipiiZa ; di 
promuovernp: e di liirno;Has|ero;(lpgli altri, giovevoli:: di eèrló,, 
ai:progressi dolili civillj.d«(l'<|JìiènÌP,;: nva,npn'già'-ait'aùtift 
ilOmiff d(ìll':lmpèit|;,Otlomanòl t;òinp'dipeva:;iK^ ' 

una delle SUO; comunicazióni, col governo inglese, Ora da;:'te-
inorai,: che il:;più grande succi!sso:;:iiella;Cri(uoa:per parte, 
degli; alleati -.non .basterebbe; è nnuivèrè là, Rùssia'à,: far hi 
pace: p;;^,ì;:jp seòiìllttp: di: questa jiotrobbèro;eccitare: anzi 
il;,Popolo.TÙsso a proluiigarp all^infinitò; la guèrra;, cpnsè-̂ : 

ivgiî a:;;di;:«llo-:::siirebbe:chp?ji;lmj)ó!;oj'()ltó)tfniToS;yivrrel̂ ^^^ pJ:; 
sàuritò e si;pèrderebbe,di vista la'Càùsa'ipi'imitiva (fèlla lotta? 
E noi; soggiurigiamo,,clie:nèl caso conlratìo,̂ :'qui cèrto gĥ ^̂  
leali' non': vogliono supporre possibile, idi avorp a; Sùliirónièlla 
Crimea delle tórli perdite, ,anoora;inèùó:essi iaspicrebbpiw" 
illerrilorio. ottomano, nia anzi.; :Ccroliei'ebbérò:;cli;'ràflÓrzàr̂  
visi, ondp .antivenire, .tanto l'oèpupazipno por,parto di' nitro' 
:pptenze, quanto ,1'̂ insOrgèré, delle popolazioni cristiano, coinò 
pure ; quello dello ottòinano, elio polrebbpro ; ossero condotto 
a ciò. dal lurolànatisino. Cosi,; sconiparondo a pòco-per volta: 
il primo pretesto della guerra, cioè la conservazione.: dÓllo' 
sdruscito: ;inipèi'ó Oltòùiauu, il quuio dopo-le secolari mi-; 
naceio contro f iitta Europa, ricasca adesso : agli:;slossi;-suòi; 
punlellatpri, impotcnloa suslpiiersi .dnCcbp gli muncadafórzii' 
malPi'ialo. che colla,conquista; lo fondava; i fatti nella -logica ; 
Ipi'o: successione: fauno riapparire in tutto il suo splendore la 
necessità storica che spinge ;gli Europei verso ;!'Orientò,; va­
sto campo, dello luturp loro lotte. Si volle, che ióssp una 
prociala ; a, favorp della, mezzaluna ; ma i difeìisOri' di .questa 
sono tantio cosi possènti, che la mezzaluna ,.si rimpicinisce ; 
Sempre, più, fino ad; aridare scomparendo:: I Pfooiati nelle loro ; 
gare propedOiiP.in liitto alla conquista do|l'OriPntp:; e, quello; : 
che non fànnO; le, armi, 'lo faranno: gli stùdii,,o , lo opèro'di: 
civiltà, in cui anche gli abitatori della ;nostra penisola pos­
sono : avere la loro parte, ricalcando : lo orine gloriose dei 
maggiori^: • ;• • ' - ; : ; ' ' , 

, ;;A,parigi il prestilo procedo" con una straordinaria al-, 
llUonza di; sos.critturi come l'altra vòlta, La Pranciii è:naesè, 
che abbonda di capitali, quanto qualunque ;,al lìlqitdo : -ed al 
tempo presente, ,iii, cui; le iniprese industriali: non porgono ' 
tutta la sicurezza di guadagni, essoiido la sitnaziOno" generale ' 
tròppo iijcerta, (piesli capilali accorrono laddove si offrono:loro, 
maggiori profilti. Calcolano gli apqnisitoridel|tì;rondile, che 
nel mciilrc fanno un buon impiego dpi: loro capitali: per il 
monienlo, e certo miglioro, clip in altrp= iuiprese, f titoli di 
rendita auliienleriinuu di vakiro alla concbuisione della pace. 
Di più in Fraiioia,;,qnella stessa tendenza ; Clio, bulino nioltis-
simi ad pccuparogrimpieghi.dello Stato, altri; l'hanno a di-
vcnirP, ouiiie li chiamano,'rcH^iors, a vivere, pipe dii un rod-
;ditp fisso, dpi quale lo Stato 6 russicùratore.' V' è questo di: 
singolare in, quel; paese, elio nel mèritre tulli i partiti, si rnoi 
strariq nialcpntonli quasi ; sempre del governo, qualunque; sio-. 
si, tutti,duinàiidalio clio;,il governo, inteso a:modo loro, prov­
veda ad:ogni cosa, tutto amihìnislri, lutto regoli; siilsosli-
tiiisca persino all' aziono privala. Codesto desiderio òlip ijio- • 
strano tulli di farsi Proditori dello Stato sta in roluzione colle 
ai'.ceiinale lenilpii'ze., I sociiilisvi, 'ÌIVOÌIIIH da, molto tciiipo sug-



ii9 
geriltìi, oli»' per emnnciparsi dai grandi: Imncliiori pronti sonir 
pi-éii'(Jóltarè:-111 legge,. Ìff:§tato;"dw^ 
tMiiéii^r'quaWi&óySSsggliiSòg^^ Ì5ottBìi|ié itili§||estitì);;: 
.ccHv'olij^rsi'iajrBltitihe^^ 

^ (|Qsi:;pt;^è^ti^IblSi'tìi^vWiiii),!'cljBàtabiii^^ 
itó8;;di"'àÌi'adtfjl|i|Ste:;dap 
scWzìtfiw : dijjjii'cn: 20(}(J^fflilionÌ;d8^ 

,n,,t^^lTOa^d«lfprogl;e4ìi*.d(!i4"Wl•i^alimeHtaHdo 
iiiiaiuaatev e^'iiBéltefidSuii -proiita'«ii*coltt^iòirB 

"tbiidó; ,pbi!'loXslHiili'slììssó :a giiiirutilig 
X!Ìòj;dlii(;Vantì/iif]i^ro!)ìjD-cutnijiei'tó il; sistema genera 
di"t;()tttÌ!itiÌMÌ«itìÌiu wl.iilìlìilssai-ejL 
timojliniilupossil)ilpj:;]ièrebè:si:pngliirid; giolito 1'̂  
iilortipi;;gi'ìvdiitamentóùuii Ipggèràyptó 
iÌ::3Ì9li(jii>à!;Ìiiggtei'iti) :i<jV9ti^ ;unifi^pàrtp,'ini cjuellà. di 

: ai|rÌ!%:;lfij ?tìsi!i'i2ìu;ii; peiv picijolo:/sótiiiiiii ^ ;»vció;..prowi; clip si 
, «vroljSpIpòtnipjliirlijIaM 

(ielle,-slradiàa.ftrriite?'':--- •'v:.';:.;v';i'''' I/J:; •;•;"•• M.;, ̂  ::•;:•:';•,'.• f-''r-:̂ '̂'• 
:J;, ;i Jjliifliiccoiulài'si;ijier; illiii^estitd : iiéiie , óra; -gli auiitii ài-

•(|naiiloi distrattivdal{JpeiiHiii'vniiile ÌSUIÌK,: possibili ioveiitùiilì-
là;/della v;Ci^ji»itì!Ì,,j(lov!e,l«itoso;:p 

• l;ni:)paiiijntóljfi«Uicpspl ;Ció ;iió( 
eanu;/:ed a^ciuldàKluRjgO;; piiiiioipìilnieiiteVur^ iopiisoulo 
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tanti), ;rumbi'e y i;: 'sÉp ulié: ;si„ attriliuiva. ad:::uif:]irinoiiró disila ; 
easui:itì,^tóitlai'e::BunlÌ!iui):;ia'lbiai>iiiijir« k 
t<riniea/piJi!':i,;:muzzifiiisulliciutiti; :pbn̂ ^̂  
liér::l':iiiùpj)brtuiiUà4dii confinare;la jtìlìi in: tjuéll'aiigolò"del-
("•Impef();iJli|p3();,:|n>*«(;Sibé:;ìl^ 
t'() lo liia, ;Valciidusi" dell': appoggio :dellò;;N 
cosi,gli;Sluti;secqndi(rii,>,eoinp;jh' «.;la Scàridinavia^ 'dal;ma^ 
iliinitp;; Cliii: Ibssqfo • asslcìiriiti:! elio si:; volca 'i lUi i'eale indebp-
linìeiito;,della HusSia.jIr opuàeoltì: accenna a::n!ÌUvi;:'rimpasti 
(erriloi'ifllt ed a :;CàSig;iaui(inti: della ciirt i europea, clip sùsci-
Iwio :vive :po|Pniiclio iiingiprmili tedeschi'p li liihnprillettere 
snll'fvvenire; dolili; Francia. Oicoiiii,;; clic lille/ opuscolo [irPdi-

,pa:,àg|i:allpati,ùcii'essi dpvl'aiiHpnchlSSO venire aî 'q 
bcrp^jdl; guci'ra,pui tróvavaup ; riscliite 
ma: ciò ililppo^ajore spesi: ùipltianilionielpol'dutfl; molte ini-

: gbiija d'i-uoritini. :tipmiiiiijiio,sia da: cosai /comiuciaiiblin Fkii-;, 
pia ;iit;;|jeiisìiTOvfpliP: il: secondi);: iiriporo:: non .%p 
vtìi!Ìrft;;^raì;(i,,-ii(diii.: illollo ppiliv dipende : dttlKjiànntizio': della 
jirimpvviitm-ia^VV;.^,.;;;•; „-;;;i;: :;; •'•i'-,.;';'-:,;-;'/;: 

v,;,: ; Lii: crisi ìninistpriali!«iiiglpso terminò colla rinunzia, dal» 
ilii.:|liusst)|l, :i! • di:;puijininistérij; delle colonie ; vennp assrinio : 
da, ;Mate\yortb, ,:ne|:;: mentre: .si, crede ;che ; in; (piiiìo: delle; o-
perevpiibbljolio suèppdéi'à a quesli Benjaminp:HiilL;Per'quanT 
^o;^Illlsscll::ayesso:corfi«tu, :di:Vgiustificare jl-sudijiintamente 
di opinio|ie;,circiit alle/trattative coU^Austria, ;oi;,dei^ctte riti^ 
WMÌ,dinainiivali'abbaiMlono degli kpssimiriisterialn elio î ^̂ ^ 
devimii/iuossa: in ,pericolo l'amministrazione di I p i y p 
liton, s'pi rnnaneva al potere, 1 membri; deirsopposizione lo­
darono,il: cpn|egnd:^piu dignitoso: di Clarpndon, por opprime^ 
i;e:,di ranipognc:aiicotìinaggiori: Bussoli, il quale ;è:(i^venutn 
una ;sfiecie:di capro pspialpciu, del nìaimnore 'pubblico, gPal: 
mprston con; questo;,sacrifizio potè: : évitiire,' non solo 11 vo-
;lp jlì;:, biasiinp .di'Ly tlon; lUilwCiN ; nnii iuiche la ; postum 
sura: di;;: EueKnck, clid trovo;; nnu ; notevole -jniiggiorariza/ 
cpnlraria,;;daccli6Uoiv si; •pì'esentarpnp.erèdi del ministeror 
non sajìeadp ;nessimb;fliip ;a- qual grado possa'assumersi; la: 
responsabilità; d'un'alleanZai il di:òlii segréto: seinbra esisto;, 
l'er'lra,: l'imperatore Napoleone e, lord pBlnSprston.'' Quesù, ad­
onta; cbp:pei-:ii>p; soli;:i:o|i: al)bia;:iivata:: la maggioranza sulla-
guarentigia del prestito turedj si tiene per vafferzatò nella sua 

: posiziono, daccbéstalpér trovarsi'durante alcuni mesi seiizà 
; lasinoessiiiitoie sospettosa:;cpiUrolleria:''ael' Pa r l a i^ 

siluaviioiip o;,lidp però,;cbe ,a'neskiii::minÌ5t£!ro;is afe^ 
(liiferìriiiKii; alle; mezze,; niirini'e:,. e lutti:-domandarfp;'in loro 
pensièro, clip cosa di decisivo sia poi' inlraprendej'si. ' :Le: 

, prossiiiiR vacanze idei Parlarnentolpotrebbéro; divenire puri-
cplfiscj; senza qnelbi: yaivpla'ii: sicurezza, porc in si sfogano 
l:,piihblicì;innyri.;:l;:sU5in'ri ideila,ilbmenica /pfltrebberomu-
tura carattere, :se:iil:iHÌÙistero; non inostrasso/;ooi' latti l 'cl-: 
ftcaciu: dellaiSiia azioilo, o se qualcbeduub vi Soffiasse dentro;; 

;;lno(i)|tp, o del pari;lo Stato della -Germania. Paro 'iclie 
Austria'e Prussia, persuase di mantenersi: nell'nspetlazione, 
instine, in'CSî o ai membri della Dieta, onde condurli ad uno 

' slaliiquo: delle ;risplu!dOni anteriormente preste, a cui però le 
due potènze/antagoniste; daranno: mi :sighìncfltp alquanto, di­
verso. Frattanto la Cainere-uniiovci'esi,;;lagnanilosi idoli'inter­
vento dellaV Dieta negliialliirl/della'Cpslituzidiie: del Regn 
proytìcaroiio il proprio sciogliniiinlo:: pd in quello del iWurtiiin-
bPi;g purp alcuni si: lovnno :a domandare cbe: cosa leccia i 
(|jiustii:i>ipia;pe(- luiintenero; lai isiia:promossa' di, agiro''per 
l ini i ta intenia .0 per ri'esterna conveniente rappresenlaiizn 
della Wfiziiine, Altri simili; umori qui) e colà si'mainlbstano, 

,li)a Vienna partivano ìgonerab fraiicesiclieiviisi tro­
vavano pei-: 1e cose della gneri-a, come'puro;si 'allontanò ;da 
Parigi 1' uusU'iacu cbP per: il medesimo motivo vi soggibrnaya, 
1 giornali di- questa: Capitale annunziano poi, che venne divi­

sato di ;reslanrareiiella Lotuliardia e nella Venezia, le Con-
gregaZioni centrali eli'esistevano: prima doN^S^^ 

*}ì! 'Sipar'dl>;ptilcotoidiNim^ 
Idtìl'jtnfiei'pgliisiriaÌJO,. IJn'jgitìruyè;; dli'iPtóttìiS 
fi|{!l;Mrt;-ij(i(}Ìtói*di; iveindpì'cStìi|;4dj(iW)z|ató:<HÌ)«^^ 
&tìtì^!eriaKÌ|er:-jl;clié^'ftÌ8ttf:M 
(iìnìiiloiiijn : piiiiiiòi : cùmc pure ipèr i la :; Hierrna della : Baniift e' 
iperdB/ipriJHtn: attivazione ;dfil|ei.vip: di;;poraiinicazione:i; Girctt 
(illaiicesèibiie ; dellii'̂  todéi lerràtèviiisltó 
(iÌjtaniiv(iotb^:,npire9sendoyi;statò:aco6r(lpinei,proz^ i :.; 

lJaiu|tÌMO;SÌ;laioè;W; viaggiare: li ;re;;d6l^^B 
:mpdint6re(|)ér niipve /|)ropDSÌe;;dì: pace; : ora ; invece: isi; prè^ 
lende.òlìé'isi vòglia inviiarie 'ad.: 0̂ ^̂  polle sue truppe 

;Hoinei;in sosti tuzionp; dello frnntipsii,: A Hpma; si dicevainlp 
che; le truppe lVàneosl;m;iiollbntatiavanp,;;; -y : ;:;;;: ' ; . . : ' ; : : 
;,! i ill:bilanCio;;deilo:;StMo: RpHiOiKi peri l'aimu, i855::i prov' 
sentaiÌ2,Òp9,279:souili 'di i W ^ 
pa:.ciH si -vedo- elle'iidellcil supera un milione di scudi, La 
stiina'dell[ij,reHdifa:;:ppr;:jl^4855rp;ftttff 
molto :più:[avórevòie; all':erarid:pho;:;nel;:l8S4,;iir:pln'si 
polayii preyentivaniPulé:; ad dd,432j449 sdudii ISpiVanno nel 
ISoSinoiinieno ;dli5i021i,111'negl'interessi doliDebituiP^ 
bl|oòi SicpOmo' ppiiiitt; sopperii'O; al d(;fli;iti iion. vi i ' saràal tM; 
.vita.vcltodiiricórrere; iid:'un nuovo ;pr63litOi'cosit^l'inlttessii 
crpscofaiinp; ancora.iAnclio colà adunque 11 iproblptna ppóno-
'HncO'pres'enta'Sfliiipi'oi grande diffloolta ed: urgenza di :una 
:sPluzione qualunque^;-;; ; i i V ; i ; . ; - ' i ; - i • ' - i ; -

; Se si prosta-fe(le;àd;nu giorinile pieinontii^, • il 10 venne 
t'altp:niRonmHÌV;inubvp tentativo-di iissa95Ìniova;:questB volta 
oiintro !li:gerieralo;:dei;ge8uiti padre;BepkòrKSpggiUhgésì clip 
regna ;un*:grando';,inÌ3terQ isulla : cosai iiVOlOrtilpsi:' tétiot'la. : se­
greta: ,l|,; nunzio ipon tifi cio"'a;%drtdv ve derido :elio; si :dà Oso-

: ciizionci alla legge'jsiii;: beni epclosiastici, ; abbandona quella; ca­
pitale ;protpsta!idtì; pei' cui si: ;aSpétta di; rìiovho da ìiom'ti 
anobo.,il;-sig,,»Pacheoo'.:-;,-'V-',-; 

: : ; In Ispagna si attendo li mèttcrp iti atto ;il: ideerete: del 
prestito: e: le : Cortes sì : prorogarono : litio ; al -pròssiino: Ot­
tobre. Olozagai ; r ambasciatore; a iiParigi,;' si',adopera :iii: 
cóniini; por;- iiiipedireij iaccesso;'iiella ; penisola ;ai: Gai'lisll 
che :vi accorrevano da varie partii B governo francese; lo as­
secondai volentièri, i; avendo, anche; oredutQ,:idl::scoprire;i.chp 
avoanò qualche legamèi le; pose di Barcellóna;;6on'perti altri 
fotti ohe-acpaìleyaiip;iafBòrdoaux.:ilegittitnisti'ila una;parte 
oerClvM i^i Snac|,a|(j|i'e' inlluonza; sugli: pporai mpdiant&i 
soccorsi eh' ê  (liivano'iloi'p :unen(ÌPlr in sPelptà':e pteouraildo 
posi :dl;iguadtìgnarne gli: aniini;:; dall' altra 1 Carlisti ed - ali 
cimi del olerò aveano;guadagiiati gli operar (li cèrte fab-
brichof; li quali erano: andati; a; minacciare gli altri ed avèa-: 
no assassinato nn fabbpioatore ; deputato alle Gortps; ohe 

yparlò per la vendita dei ;beni:iecclèsiasliPi; iTali/óoinCidenze; 
parvero al govornò Iranoese molto pericolose;: e; tanto più 
elieiin altre città idi Francia s'erano manifeslnti: sinlótól u-' 
guali. vS' aggiunga, -. Che i ' legittimisti,- i qualii finora s' eranO: 
accpntentatì di :faro opposizione; nelle l'tìrp' còtiversazioni,; v6-
denilo clic l e pose del mondo prendono lin,: serio aspetto, 

: sembrano prepararsi iiglii'avvenimenti. Ora si l'ai' coi'rere la 
i voce, nientemeno, clip Mole, tanto intimò di'Luigi: Filippo;; 
slii "ito a':'riJpli& ad intendetsscla : col : conte-idi;" Ghambord e : 
che v' abbia portale l'adesione dei: generali Gha'iigarnier, 
BpileaH e Lampripièi-e, che lianno^nioUi; amici; a|l'armata. 11 
solo -latto clip córrano queste' voci e?(SlipjsianO credute, ;l5il-
Sta iid: nidicài'e iun povicolo:;'i ei eiò spiega la ,preraura;ipti^iili 
gPvBrtio: francese si diodo a secondare queho di:Sp!igna:,;n:è^ 
^ilnpedire•loi mòne dpi Oarlisli, A Barcellona ; gli operài pro-
miscrp di: tornare el lavoro, sSqiiza preloiidei'e^Bè aumenti di, 
salario ; ne altro; solò si giudicheraiino' da lini; giuri mislp: di 
probiviri le dillerpnze eli' e' potessero; avcrp- epijftibbricatori; 
Si spora: cosi,:,ci)e;a)iche quésta,burrasca;siaiipàSsjiià.iSta a 
vedcrsiiisc'gli tioiìiiiii,:che; trovansi alla,:lesta;dipi g 
ayriiniif); hi lorzadii carattere ed il 'siipprè^iiiocessàfil per re.: 
;npi«re r animiinstrazìono sopra basi stabili," sènza elio mi' i\l-
stra volle ;si presenti il :iiislo;spcttaoolo;;dt pài'ti ti vittoriosi e 
di partiti Vinti, che si avvicendano alppterp.^ Non piccoli im­
barazzi provVèrraimoaligoy'ernospagnnolodal clero. Già, esso:; 
dóviitte agire contropafOcéhi véscovi,; ira i: quali quello d'Ur- > 
gei che si accusa di avere organizzata; la Sommossa in ;Gà«,, 
taìògna e clie'ifn mandato allo ilspleBalearii E ben vero, 
che:la Corto idi' Uonia,;.avendòceiìSÌmilidilli)rpnzo ^nel Pie-

lithijiitè è' nel; Ticino; dove pròtestò'da iultimo Contro la nuove' 
'lpÌ5ge politico-ecclesiaslicaii^ilrovà''cùntrpplio':poseolla;ma-: 
no'àdnn>lfcwpo e senzai,un;certo appoggio delle altre po­
tènze i m a non si devo ;dinìenticare che nella Spagna; altre 
volte il clero si :̂  mise .allà^tosta^ della; guéira oiyiki, avendo 
in itielti luoghi; uii : gran potere, sulle popolazioni. > - ; , ^ 
; ; , Lo cose idoli' Oriente làmio si, che minore altenzipnc si 
:prusli a • qiiello d' America. :FrattanlO:; il Messipo procede 
'seiiipre: pin;:ncUe' vie della disorganizzazione, che lo condurr 
'rà ad- essere preda: quandochessia dogli: Slati-Unili. : Santan-
ila iia mia conlinna làccenda a sottomettere le; provincie, che 
si ribellano, I^ùn di rado e è qualche avveiiturfere,,che rac­

coglie alctirip bande. a sconvolgerle [tcf suo; conto dln'an'zi 
all'impassibilità della popolaziunei ebe lascia' fare, La guer-
ji'ai (ielÌ':ih(ìiippif{loliza Melllfriiplijiii&f;ii|tignutìtó'avendo Iwniató : ; 
mÌBllii:eafii; ;olf' agiwùplsjsoisp;.slIàràlanSlto^^ gli:;unt;: dagli ; 
altri,; ttftÒ;|òÌi;|KKi:l^ |Ki«li[.cspi e condottieri -
ahdàrijriptr;ii8oi'diippi'falli'il 1^^ .ne foì'-i 
Mfi'Òùòailiirainaginelorpj'e' cosi itili veimè;!!^ 
d!'unai iottilsJper ;ìiiVera•< l'iiUnp; o= l'altro i l'iilipovovsUllp: diverse 
;pi*òvmijiiè' eèàritópaife;:iiW'éì), toi tiitta • PÀtiiprioa'' iSpaguuola: ; 
iflontÌHué:jj(!ìkioii), o;bei";s(ipàrài;8; àlouiieipi'oVinóie dalle, al-
;trpi;;u: peri ricpiigiùnger|o,i: o ipè r . to lo iniunaipiutlpàloi ohe i 
in ' uii',ultrai maniero,; e-ipor- recare ;ali;poterpé|ualclieduno dpi 

;yàriiigeiieralitir papiif ipi'^pliiJBliiarli 6Ì;MtÌtt<iM dogli al- ; 
;tri>''Una tale lÒtUii :hén;'si';può (ììre àivcorii 'fei'ininata nò al . 
Messico, ;ilè!: nei:; plcpoli; Stati cieli' Aimpfica ooniralè, uè in 
qiièlli delia ooiita'siid-pocideiitalo,;nò 'al Rio della Piata: P: 

iltìr^e non; terhiinèri: deb tiltlofi;:j)ria;;ehè vada; sèòiHpa^ 
aflàtto: ;|a:i:gpnoi'aziunB,:Jn icin'-vi sono lo; tradizioni eJl»; 
:abiindini di: qupll' epucàjiSl'utlti'iiiàiiti; alenili iurt gtónde;pan': ; 
liairionlp; in inègliò;:và ioperaiido9Ì;i"dòviito ;id"ipilHp àir^e^^ 
dziò; lattò jnèll'ainniiriisliài!iono.;(lollaiotìsa propria, in pàcls; 
ligi-inpreiiionii; d'ella ; riccliez'za puhbhba' io : dei cdminèi'oi .ed 
ai;oohlalli sempre;:piii!IVeqiionli d i gpiiie di pàoSi; piti^infei' ^ ; 
viliti,;:La Repubblica; dei Gbillip;; ai, idovo^isi accolgono'itutta 
lo;idèp;.di, ruiglìoràmentò;nell' industria: agricòldi ed : i; buoni 
prrticipii di educazione civilo,;;èi ipiiutà; per; unb;:,StBt(j:: mòi :, 
,del|u ;néll':Amoiièa;nièritliònale; 0 neri solo;ij»ni:fu:sòggé ;, 
aglivscohvbigimeritii.idèllo :;alti»e; ima va teeirdai d'tìnnriin ; 
aniio,mirabiliprògressii;iUPoÌMiO:i la B()livia:nonicessano;^ 
;non;'àd iijtoryalli:le: l o r o ; t p i i s t i o n l l t ó i però;;:noniè^^ 
qualclio; li'Ultò: nemmeno;per quéste:dne Hepubbitcbe l 'e^tìiS i 
pio;dèlia,;.vipiiià ;dol Gbi|f. • Lo i porpetiid riyalilàt' frteflStÒilii: 
ievidep ;:o :Bueiios;-Ayrès, rivalità; più piipslo';; .fomentata 
che : sedale dall' ;inlerveiitd '; delle : ; pdtonzo ; marittinìe: :dél% : 
1' Europa, che; parteggiarono,:allernativaimènte-peri;l%na'';.ff' 
per l'allraii yannò icessànda.: Aticlio colè le-àmbiiiioBi'pèrso- > 

inali;scuinpàjondi;dmanzi'ad un; più giusto càleòlo''dégl';in:: 
teressi; coinuni;;prodatto dal ; tempo. H Brasilo, ehtf In; iJUa-i: 
li,tà: di: vicino;vi' va,^ap(juistand"oi;lma;; corta prepòndWrànsfft/ 
gioverà, Scinoii; altrò^:a;soU^àr^o; qùo^paoshalle Ijinpsteiiin-' :: 
(luonze europeo, lasciando: cosi ohe vi si sviluppino; interèssi 
aìliiitO'americani; iedivpnendii tali' anello,;qilelli:depltaliànl; ' 
della .Liguria io dpi Francési della GirOnda,' chetivi ; si- acca' 
sano. ; Tutto ciò servirà,»: darci pòco a: pooo; Hiaggiwe! èorif 
Sistoiiza;all'ordine intérriò';di quella l'égibrté; ll;:Brasilè,:;:elie. 
liondè iv sostituire il laiy'òi'p libèipìp: là colddlzzaziòno ; all' imi-
pprtiizioue degli schiavi, tpòvasi::ancli'"e;sso i n u n à piiogiessio-' 
iie - ascpudOutP, I più : imbarazzati' ai conservare' da : propriai 
autonomiai èd ' a svolgere la' loro; vita internai sonò' appunto 
il MessicOi: dove ivizii di :Oi'ganizzazldne sono più - radicali, 
ed i, piccoli Stati dGll'.Ameripa'ctìnirale ;: collópati lungp-l' i- ; 
Simo da; Tehnanteppc a 'Pànama éikmgb': il Golfo dol ; Mès-i 
sicò ;ed il Mare :dello Antillei In tutta quella regidiie, 'sia per; 
l'importanza che;;lia;Od avrà maggiormente; in. "appressò;il: 
passaggio dall'Atlantico a i Pàcifioo, sia per lai vicinanza dèi 
possessi di: vario potoìize puropoe e ;di quella* della iUiiiòiiè 
del nord, sia ;in ;lhio ;por: la :picciplèzzà^ di ipiegli Stali, ohe' 
ahèora non subil'flno un procèsso di aggregazióne àt'to a dare.' 
ad; essi maggioro coiisistenzai V è -nfi costante: •Pontrastd'di ; 
interessi estranei ; Contrasto .che, Sarà indubitatamente ; man-; 
iemito, finohè; ògh" Stall'Ùniti non siano : pervenuti al gi-à-i 
duale ingojarnenlo: di lutliò :ii ilerritorio! iamèi'icanó, ch'e;àn-
còi'a;;dalf istmo lt;disgiungo,':;o sinché con : un compromesso 
di tutte le grandi;:pòtpnze;-del mondo rtpnisia 'canalizzato 
ristino: a vantaggio; del cprtimercio generale^ e poh sia il 
canale: posto sotto la;comune guarentìgia di tulle, • : ; ' ; 
:•: ; Ad onta, che gli Stati-Uniti "mostrino una -iMstante' ten­

denza alla pp|iticavd'o)j)iessjo)ie;, che 'fai-loro 'abbracciare' 
liei ponSiei^ò il^snpcessivo ;:é liòn ;;lontàrto acquisto- di; Gubà, 
dei Messico e dcll'Aiiierica' centrale sino; a Panama, !• fatti 
che sòl; territorio dell' Unione attualmente succedono potréb-: 
beroi allontanare l'attnamonto di ;simili; previsioni; Dopò 'le 
annessioni: degli nlliiiii anni, mei'cè'cui la Cpnfederàzidneide-; 
gli Stati-Unili estese diitanlo il suo territpritì, si andarono: 
.forse allentando i: vincoli d' unione fra i diversi Stati e prè-; 
sonlaronsi seinpre più gì'interessi speciali in ponlrastò: coi 
generali.; La GalifPrnia,,;che si' formò di una popolazione di 
iavvenlin'icri di tutti i paesi, trovasi: tròppo lontaiia e di­
sgiunta dàlia maggiore imassa degli; Stali.i Le; Strade ferrato, 
i: telegrafi, i canali potranno :stringerla;maggiórmehtsi all'est 
dell' Uhione; nià à tutto -questo ci: VUQIQ doiiteinpd, I Mor-
tnoni,' chcabitano le rive dei :Lago Salato: non pajono àf-; 
latto; disposti a far Caiisa comune: col governo federale,; di 
icui respingono gli atti; pd iigovornatori eh'oSsp manda- loro; 
rfodessi.aièigh ultimi aVòiizi dello tribù indiane elle Iro-
vapsi nella parto;cpnlrale dell' Unione davano,inlpaocio; sino 
a laiUq, che;ii-lprrenlo dell' emigrìiziono non andava, seinpro 
piò: avvicinandosi pi ponendovi stabile; sede; Ma; adusso-si ap-
pi'ossiniìì sempre più il momento pritioo; in ouidpve decidersi ; 
la rpiislione' del Mormonismo clic prclen'de; ad tjna èerl» inr 



dipehltiinza, e quella ultresi (iegl'Indiani r.lic si avviano ad 
iina fatale distruziotié. Le maggiori difficoltà pi'ovetigono pòi 
dligli Stati che; liaiiiio Sohiavi.;,Questi,: crnde. pórre uaurgino, 

; agli sfoî zi degli' abi)|ijicmistii; die irovoiWiv pHneìpalnietilo al 
niit̂ fc odv alll̂ Vést̂ T: ii>^ 
il;<jjSle5.g}li^iiÌ'soKfecWsVile:,(j}ielte 
niivàtinì: un. cai'tó. squilibrio, ; Mai: siceqiiifi . KimniigipaMOnei. IH ; 
qiftleViibgli iiltiiiii (iiiiii :̂ M*ou ruggiunto'próppricìoni gìgdfitp'! 
scliejracqiiistandg ;gliiStflti-OriiU diìU'K^^ lìll' iHciròatedi-
zb Jtniliphri di nuòvi abitatiti' i\liv 
ri: li> : hilanoia verso : gli S t à t i r W M ; sohiavi, oosi'qùellr del 
s i i i si:;agitarti!p, da; peravBré^ntioVi'-ternlori^ 

• schiaViiù; ilbsso i amiiiiissai -xiòmB^pt; e,; quello ;' di;: Nebraskii, 
s ia;per unirsi ; tiuòyi paesi, "oòine 5arcbbc"Gliba, cui tèritij,-
>'oiio più,,vólto cpnqijistare,. Ili andando 
Irò; là yoloiìlà : del gpyeriio iledoralè^ ; Q u ò ^ agitaìsioiiè é 
(jUellii;!dtie,:pU();for.(etniBre(sOÌ?iefdis^ 
òiìtav'Oheifìrtoran. dissidi) sienbnSliitisenPprobqmpòstiiq^ 
(loVpiù:imilrtìnetitcr)yi»rcva lo 8có;p()itf';diseri^ 

; 5uèiisltìi(Ìo';l«-^caiise dpLQtìnlrasto dogl!ririfere?si,:;e^ 

Spiàrit '̂̂ di; vBd|jto,ji' dissitlii siJttasfettiiapo.ftna^^ritìaàcòtiò'e 
pendpiiflJpBòmo^ i n a ; continua minaopiaf'^iill'llnipnp:; lfc;ùllima 

^ibiimu:;pj'esa,ìjtìll'agitazione;è quella; chpVapparisCe 
; bizzarroii.nojno dai ::kiimnpÌldh0:(Mi., ,!»àlla0.'iJli iggregiiti: a 

questa; asàpèiaziotiè,;Ìa, quale- si;:e^tes«'ormài; »; lutto i!':ttìi'. 

; ritorio fedeiWe,:iieÌr mentrejinetionp: in testar ulijorp; [irò-
:, grammajiehe non;^o^ò più uè ;hòrd,;nÈ; sud,,.nò:est, nò'ovest 
alleila; GòiT(bdei•azipTO,;coll̂ àpp!ll•OIK;d cosi di^^^^^ 
; piti;:iiy;iticpli; federàli,;'seiiVOnpi;|n ft ad-alleùtarli. l^accòlt! 
;in>;jintì''di;:qaellè;!tpro :CO(iyonzioiii lilìei'e, in Cui ;si matidano 

,rapp!;e5eniaii)Ì;(là'luttijle Vario regipni;.a discùterò:;il prò-
gfamitìU-óptndnei si ;manilòstò;fra; gì'intervenuti;una divcr-

getóa d'idèo,';sìcplie la minpranza ;clf è .cònlra 
vittt;si : séparùSÀl xcómiino: .prpgcanimai ;e ; fórmp ; Una ' speòip 
di' scisrna,Oadottando ; i :sogregati^' it «òme : iii:Knmnoin6htmgs 
(sa qualcosa;),; Pei' il resto,-.ilprograiniiia rimaneva:/presso 
a:,pòoP; cpraunei.ma c'è sempre un sollinlcsòniella .mento 
della maggioranza in favore del manlcnitnento della/SChiàyitH. 
l Kmwnoihiéis : hanno, principalmente nel -lorO; ;progranima 
di non;;arnmettòre gì'immigrali^ all'esercizio idei diritti; ppli-
ticii ò soltanto dòpo; una ;ventina d'anni, ; e di oppugnare 11 
oattolicisiiib; ed escludere; i;pattplici;'da; ogni, ingerenza n 
cosa- pubblicai. Se ; in ; lu t to qupstò riuspis^pro, nel mentre 
lim,iterebbei;ò''.ai;riuovi, venuti l'esercizio: dei diritti, che ac-
«Histayanosappenu;;ppsto piade sul,suolojainericaup, pprreb-
bero;;inciampP;;;anclie all'immigrazióne; o questa è dì" natura 

, sUa; Avversa: ialla; schiavitù, sia perobè viene da paesi che 
VhannpìproScritla, sia perchè;!! lavoro libòrp esclude natii-
ralmenteir iervi lp. J l maggior numpro dogi' iin(nigrati' negli 
ultimi anni erano Irlandesi ; e; Tedeschi, l ,Tedeschi preferi­
vano di rocarsi:agliStatÌ7Uniti,,:ad Olita delle 'proposte Vati-
taggiose ohe si facevano loro di stabdirsi neU'; Europa orien­
tale, principaUiiènto pérplip in; America: diventavano subito 
liberi, oittadiìii einel pieno esercizio deidiritti politici. Essi 
erano gÌiuiti;còsi;perfiìio;a,;forinarò la maggioranza in alcuni 
Stali; odi: i primi Stabilili"orano invi continuo ricliiamo per 
aitri.; So lòcose, non coplinuasserpdj questo pieilo,: potreb­
bero i,Tedeschi preferirfiidi recarsi; a colonizzare l'Unglic-

: ria, solo clip si assicurassero.lorp'alcune esoiizioni, e,di 
poter formare delle; : Comunità cònio un teiiipo in ;Transil• 
vania: e.; cip lanto,/piu,; che ora in America si troyonp ini-

:portùnati dagli;ainìci della temperanza, che giuuserp: ih:qual-
ubeiliiogPiJìUa a:,sopprimere; le ypndito di yiiip , C; dibirra . 
(ili Irlaridesi dal canto ;loro,:;eiiiigrando, fuggivano dalla fa­
me; patita : nella : loro isola e cercavano anche una completa 
libertà roligipsa., Soi ora ; avessero da trovare: in : America, la 
stessa aVversiOflo della razza anglosassone,.e dei protestanti 
contro cui insorgevano.in patria,, sarebbora spinti all'agita­
zione anche in ;»Aiiierica.- Cosi i A'ìioiDnóMfitJs,,avrebbero 
rieatp una causa permanente d'interne agitazioni, che non 
riiirprzerebbe certo l';Dnipne. L' avyersipne'-dei ^nativi p e r i 

,: nupyi ; venuti, olire al funesto aspello d'intolleranza religiosa, 
che .assume, .in ;un paese; ove finora orano tollerate, tutte; le 

-più.strane; sette, per cui;diventa odiosa verso i cattolici, clic 
l'ormano una grande minoranza, nuocerà alla,, soiinna dogli 
interessi n.azionali. E un fatto, che nel 1855 il nuìnoro de-
griramigi'ati, forse a moli.rò degli annaniónti europei,, che 
assorbono tanta gente, è minoro che .non negli anni ante­
cedenti, e;;che anzi molti sbarcati,, a :lNuova-york, ritornarono 
in Europa,., Ora, ;se si ;escludono alcune migliaja di poveris­
simi, od inetti: al lavoro, od.ancbe tristi, che giunti;.a;Nuova-

;yprk vanno ad acérescere la miseria ed jl vizio, ed il delitto 

..in quella; grande,città, che, m questo vorrebbe appunto avere 
• dello ; guarentìgie.; il maggior numero dei nuovi venuti por­

tano,, oltre a valide, braccia, air.attitndine .al JaYòrò;;intelli­
gente .e ad; altro , qualità, anche dei; capitali. .Tutto; questo 
ac.orescfr: la produzione, il cpnsunio, il coraroeroioi la'pptonza 
della Confederazione americana, e giova sotto duplice aspel, 
lo anche, ài nativi. L'egoismo, però ha, .corte vedute; ed. è 
da credersi che per il momento i Knowiiolliiiìt).^ non arrt\-
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sleranno b ; loro agitazione e ohe forse avranno dell'influen­
za anche sullo fiilurc'elezioni, tanto più che l'attuale prey 
sidenté; .ila perduta:-quasi tutta ;la;,popPlarilà';olio:;ayéya; da 
•princrfìfpV ,..;. .'i;''.;;,';''•';/•;;;.:;-•; '::Q'-Ì:K--'yi^'f^'A'-. 

;'' Setttiotìiò;clic'.laiìiipféi'enzaf«òlla 'Spagna -pefc il; lìtòfife 
V«mói*;s'ft stata^;é6mpòsitf mediànlò il pagamento; triiit fili» 
lióna di:;;i'tìuli- per partebdi qùosla;: Oi'a ;si; vòoilerai che ;l''i»; 
dea; d* ùlià;comuuipàziòne dh'èttaià;;va|iure fi'a :Nuova;^i)rk;è; 
Triósto-'sia prossimafad attuarsi niediarito due vaporigli WÒO 
Itjneljàtp e'della iii'zaaii dOIJfJ éàyalil,; che sicpstrairii^^^ 
Essi dovrebbero, nel''lDrP'viaggio-da Trieste a..NùòvaiYorki 
toccare importi di ; Corfìi,, Malla^} Algeri,; .Gadicò;^; Lislióiin, 
lacciido;,la strada; itr ^ 0 giorni.(!i«14;;ore-noli'andata:.e 19 
ê  S-nel-rilprnò^iSèila cesa si àweraéej;avrebbe dell'irtipòr-
t8nza;:per 1!AìWalicó, ad, onta, ohe coir tanta luoilitàsiyada: 
óra ;òollo ; strado 'ferrate. :ili;Ingtiillprl'a/ : •.. ,;, ;' / 

]<3A(£3tSS3iX2^^Sl^ìS^(35k^ . 

."; ; : ; ;•••/ ; ; -• '̂ '; / : ' :• ],'^PÌJtmnle iS:'UigÙo:iWS .'• 

Fra .tàlli impórtiintisslnio: e t'argonieiilò della ;iiulìli|ica e [iri-, 
vaia islruziunc, tìil;;e,ii|)jiunto;; ciuellq;;chè«Voglio .ilìscoi'roro; questa 
yòlla iiiiittendò.sott'.ocqliio; lo:xoortiziòi!Ì:in .eiiìtrovnijiiiiilPiòiiiùiile. 
Ùàl;; tétó. in ; appresso [larecclir furono .iJIiiiistii cliiiiuiali a Vegfc'ere 
(|Upk'llfiluio 'assai; rtii'lìciléi ila': quali' sempre la,; iiaituiioii,^pettayas^ 
nuovi: ardiminienll olio soppòrissero ii'hisogai è olia aiipiigasséro le: 
lu'aino comuni: cosa io ini cretlo inlpokiliile, poicliè: àoUii (lisjìara-
lissime e; dove ;si acconteuliuo gli ;uin,;;(lia8U!Slei'aiinosi e. Irriteriiu-
nosi; gli' altri;; I; pia; recenti furono; il/Giòia, : il: Karòiii; il lìàiiucoair 
pagui, l'I : Cilirario e; (iliirtiaraonie, il̂ l̂ aitóa.; Tutti .liorlarono al iiiiiii-
stero ; le pi'iiprie iilec;:; e ; dopo àvurhò : còminaato: rio . svilupiiu : e: prò- ; 
posio, or.qUuslD/or,quello oriiinaMieiitii, ilpvclierò riUrai'si lasciando; 
l: opm'a loro: iiii|Mn'fetta:,'tullana;:di::sia9piùiu di èssi riiMnseriiiiuolla, 
priucipaliiiisposreiòni; chói l'ormano oggiill; la:;ciiiidizi(inc,(lel'piilihlicu 
luseguainouto ,e daiiuo il- coiiico giustii il. qualo. si reggo,.Bs9(!uilo 
iiou, perlàiiti) stabllili; de', consigli :auperioiii si, per:,le sciviila; uùiviir-
sitiirie;o/Secondario,.come por' le eleaientai'i,, l'iiiqu'ijsa ilc''iuiiii,'ilrr 
ò/tironiossa/o/às^oPondata ,0: iinpedila: e;trpnaa .per./viìi da quesli 
consigli inodosilHÌ,!: quali ;Coniliiiqup;'al)lu;iii(i,:n!Ì';nuloril:'is 
njta ;e soggiàu(jiauo;:alla iulluen/.a :minialarialé, ' tullayia::;c.Mi5Ci'Va;uo: 
in'.seiiiediiSlnii tanta; enìcacia da; prenderà una parie vivissima oèl-
IB: decisioni, tulio/che. risgiiardanu'.li;, pulilili'còiiisegiianieulo. lina 
;fjiii!slìoiio Uinganipiilo agitata e .che dura ancora, seui'.ar/etsrlii spe­
ranza: di; coiiciliazionutì quella deli; inseguauientO, se'lil.Jiiri);ciiiiooo-; 
Né solo le pani esageralo ; coniòattoiio ;l'ra loro, ina. i|p»lle : di spiriti 
lem["!rnli; pur anco, lll^ariiii,.! lipoiiconipugni, il tjibrario iiiclinii-
navanu.ad;.anipliare coitósla;,lil)erl^:';d! i'usi.'giiare;()il,,uratiò ,8iiiion<lali 
in ciò da'pareuciii/di quo':pei:3onnggivpia;:uccroditali,:cltó,:'ayevaiiu 
pi'esi a ;c,,olisiglieri;(;d, .aulici, tra:/liliali iuiiioverasansi il.Kaya,,lo 
Aporli,;,!! Gliiringlicilii, il;^erli, ;il;,Uaiieiliuà,/;il,ltéi'loldi;:0. U,;due 
Sccrotai'i,Gcno;ralt clie;succedBtièrsi,irTTQUcllò>cd il l'Oilon»; Quindi: 
1' nlUiju), prqgclto di lègge pvesenlatò* dot' Giijrài'iu al Paiiaìiiciitò ,e 
trnsitiesso por/lo; csànièiiills^.Conimissiàno eletta dal, l'aj'luaièiila 
Stesso, mirava ad. esleudoi'p qnanlp: uiaggiéraiente loicii'costnnzo 
io permèttesserp ;que8ln liòèrtiV dello, insegnare.; Oualla parlò .però; 
dalla Camera IjOgislativautio appelliiiji la sinisira cpuiljatleva;e; se­
gue a comhatlére quésto conceliouiiiiistcnalocd /invoca di couti-
Uiio;rintervento govcriialivo.nclla. istiinzioiìeì tcnientu clic la. parte 
avversa rafligurala nella estrema doslrii e quindi nel; retro^radis'uio 
della nazione, pi'oìltti <W iriezzi èlle luttàvià le riiiiajigonò; per eilii-
:cdrè n suo ;9enuo là gìoyorili'i,/ distoglioUdòla ila,; collegi; slineudiali 
e sopravvogllatt dal :govoruo per Irarneii; IP istitnli dóve, eglino: di-
enno, si pelrebbtìi'olnsinuiii-e negli; antiuMé::iuassuiic piii contrarie 
ade comli/ioUi politiche del piiése. Costoro, data la liberli'idiìil'jin-
scguiimculo, .veggono allo porle di iiumèròsi collegi il'gesuilisiuo ad 
insegnare, fnss'ànco; sello altre vesti. (Jiiiridi è clie pare il uuuislrn 
nltùalo si dilunghi un irallo'dàlla; viir pèrcoraa dagli allri chu; iw-
luodiataiiioule lo preccdcilero;/ed argoineòlp; di ciò sarebbero Ira 
le alU'ó dpo dolio .idtimc/disposizioni, euianiitc; 1' una delje .quali ui-
sguàrila gì'iuscgnanli, l'altra i libri. E;':pegl'insegnanti liollo.case 
religiose, rnassitne di ' monache, che andarono salve dalla; sopilres-
sione e allendono aito insegnanieuto,: fu prescritto che appi'esso sii-: 
rcbbe vietato ili attendere albi scuola a quelle chciioìi l'ossero niu-
uitc dello paYc/f̂ i ricliiesttì, e che d'aeeordo coti;!' eeClesìaslica ailto-

/rità si sarebbe vedulo ,modo aHinchè le fanciulle aecolle ne' uiOiia-
stcri per essere educale dovessero soggiiiccre ' nc,'U' esami ed alla 
ispozjoii'ó 'goveriVativa, t'o' Ijbn si tolse' la ;-liberlà;; ifi: nsai'e : iuilill'u- : 
i'culoinente di qualsiasi antqro o iriauose.ritlo, volando clic, i .luaéstii 
si valgano di quelli che sono divisali nel Cnbindario sciibislìco.tnnlii 
poi corsi superiori e sccoudarii, quaiito/pegli, elemonlaii. ..Vir/.i ii 
questo prqposilo ;alcimi ;giórnoli che ;(!oirihalloiio pel libera iusogiia-
•inòulo. Ira qiìali V Istilntore diretto dal Prot Berli,.:l'eeiM'o'udire la 
pi'ouria voce, e per :ora si limilarpìii) i più inollerali ad intej'pi'etare 
le, disposi/.ioni ininisleriali,, adoperandosi a concìliiiiio eoi propositi 
loro. Devpnsi :i)crò : occetlnare V Armiiiiia e.gli allri/gioruali'di quel 
;r.plòre,:chc in tnolte nianiei'e ili questioni ppUlicIù; e religinselioii 
.serbano m'odoraaiouc di sói'la, e dii'imsori aiich'essi della lilicrtà 
:de,ir ùiscguameiitp sì scagli,iroiin fieraniciite contro il niiiiislro;; I',' 
anche istituita lina Commissione nella quale e'cntrann il liicolti, il 
Capellina, il;.Uerlolili per (lelerniii)(ire i, modi ciiiiveiiienli atogliere 
tolte disparità.ne'.collegi,deiló;8tato, airnichc risirazioiiè proceda 
più: iinirprnicuioiiieclw lenii ; possibile/ ; Por ; iljr : viìró .P inslrn/.ioue 
niassìmtiniente popolare da qualche anno iii Piemòiile prògl'èili non 
poco, I); lo dimòslranò' le stalisliolie dello, l^rovinpii\ nello quali scor-
gesi nu aumento niaravigliqso di scuole conuinaji lauto ,|hasclnli 
quanto feiinninili. So gl'inscgnali si fossero travati uguali all'hiipor-
taótissiniòiirtìcio, se i libri adoperati e ì metodi ucll'usarli l'ossero 

-stali cohvpnipnli, 80:1' educazione popolare si fosse acconciata a' bi­
sogni ; do'varii paesi, il pronuò sarebbe stato grandissimo. Auclie/ 
gli; esorcizìi di ginnastica e militari introdótti in quasilutUi collegi; 
dèlio statò giovano assai allo sviluppo dell'organismo e all'addostra-
mBUto;dei giovani alja fatica. V hanno itisoiuma dello riforme e del­
le instituzìooi che giovano assai, delle altre che giovaho un poco; 
ve ne hanno poi anco di quelle che io credo nort; tornioo punto a 
vantaggio.;: , ; , . ; ; • . / ; . ; " , 

I seguenti dati statistici possono mostrare, quali progressi vada 
facondo; nel Regno l'istruzione elementare,/che un teinpo non si 
trovava mollo in,fiore. 

••?•',,:';•-::/ :,'/•';: ..•' ','• ' 1,SÓ5; / ' iSTH, 

Scuole pnbbliclieniascbilV . , . .. .; :; .' 
,- » '! ;feronùuili :,; . . . . ,. 

» private maschili . ' . :• . . . ' 
.". ' - " . . , femminili . . . •. .. ,- . 

Maestri ecclesiastici , . : . . . . .:;: 
-» laici . . . . / . . . . .' . 
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/ ' ' . . Hii::aUÌnputÒ: dì':l8lS; scuole e di ;38;ÌtJ2,:scolal'i in un stiinatihò,/ 
é questo;niasslinainèiùe peivvoloiità ed a:.8poSe .dei (inuu'uit,'p; He).; 
privati,' è,di;otliiiio augùrio.;(jiova sajièrp altl'esli;cìio VijHno aìiìmin-. 
tata/dì l.i.ljrè la inedia degli stipéiidii; dei:iiiaostrÌ:è di 89: qittlla: 
dolio:;iiiìliistrc.' fJìò>lgiillìC!i,.clio si.Comiili'ìa a:;oònosoère,di;i(ùaHta; 
iiiipbrliiòza' sia;!'istruzione del, I^ipplp, e ohe injquestó non si de­
vonô  faro ecoùoliiie.: Sr noti, alti'psl, che illel/ineii'li'ò a sentire- Sor» 

'tiini qui si jièi'sègilità ifclero, a, quasi 5000 lìiaeslri di qùèii' ordirtè / 
srafllda/risiruzióiìe.elcineiitare. / / ; ; : - ; ; • : : : : • ' , . ; ' : - ; ' ' ; i-r '// 

: ' Oi-a diro ;aicùn che iniorrtò alta conditone ilei, paese, riservali-
dònii il,8èi-ivere;alti'a,;V0lla;ciì'Ca lo;Sciiòlc tecniche^ 

: qiièllé degli urtigiiiiielli e; lealtre de' fratelli ignor.'iiiliàiJC'do'ItOsrrtìhiai 
: ni' elio; fiifouò argoinèiilo ili iicorbepòlemiclie che'diiràho 'luftàvìa,—,ll 
di,scòi'.«iòfatlu dall'liiìporflibr .Napoleone ; iilla ;Canierir;l:,ogi.s!nlìvà,; nel 
quale isi litcevaidl'altqdcl:lMeniohleè;dell'!jsercllq suo, iiv̂  

; gli animi ì .01 giòi;uali;:delle diio, estrehnlà ross*; e:;ècr«ì; siiiiic/quìiè 
cliiaihano,isi'èi'anó/iùip;iilrp(iiti;;dì qUeslo/avvoniulento'peKÌ3c«|littr-
S( contro il governo, e/iti; ispecial .luodoconlrò 11 ;l'resillijntò/dol 
Coiisigllo do' Mliiistii', perciiiV;ilopo :tanti:,sacrlllciicliè.cuifip 
piccolò;Statq iiqnsapea tiir;riètieltiiré/8è:;stessii,, Seiubrli/clié' ilsgq-, 
Vei'nò/niedésiinoliieeSso pcr/iiloiizp ;do\SUùi;s;r»p|irpsèntahlì; sènlii^^ 
all/impòrtitoi'è il riiinniarii'O;di quésto fatto è'iètèinùlo consegnéiizo./ 
Ili en'ettqjsiil Foolio ;u/̂ ÉÌit/e di l''raiiCia; usci;Hn iii'tièolp, ove slns^gpnn 
seiitinieiiii è pi(ruie;àssàr lioùcvolè'all'ieùionte, e <|uèst'Ogg'i èlip;̂  
còlo slesso tu riprodotto per le'Sliióipè,'l;giprnali,coirtè.dicunsi uifiiistè-
l'ialie partigiani della spediziòneiii Orienlo.e della lilléauiaVcaiitauO là 
loi'o rivincila! Tra ipièsli niiissiniainerile il.i'/cmanlc, la; cui l'odaziouè 
s'iiiforin.i ilellò spirito dèi/ì'arinil'aiitoro di quella ;parlovdèlia/; 
ìtiilinue;:storieìnoderoe che futradotta in inglese dal'Cliìdstoiic./ta 
perdila, luliavia: di. pai'ccclii:' ilflipìali superiori/dell';esercitò acèUpra 
le famiglie ,1! il paese; tanto ,;più elle noli giilcquero spelili: gloriosa-
ineiìte sul Ciiniiio'di hallaglia, ma in hrevò era soggUicqUero,; Idia/ 
forza di: inerbo desòliitore. A ;0,eiioya,; presieduta dagli antichi: ini-
uistri/ Uicci;e 'l*al-clp,; a.:Tiir(ona, ed; iiltrovp, ebbero" luogo àlopi 
lui admnuize popol/iri, glùsla i iii(i(lerhl,-/«e(i/(«f/.t';d':Iiighiliei;i'U égli/ 
aùtlchi 'Convogni, de'tlpiniiiiì ilaliaiii, per, cliiedero al Gu^orl'lò,ilii-

;gliòre•llislribuziolii)JBnlle iuipostè. Hulii applaajuno a codesti faiti,, 
luòltistaiunisi peritósi in l'accia di essiì/iiiolli altri li :gii;ardaiiq;;con;; 
tenia .e sospettò, e parecebi li; nialediépuò./ tlaiuio ctiniiaciato::gli / 
ufiieii d! iiitendeuZa e/gli:e.vit//'jrr gì' iùvenUii'ii déUe ,Case/religiose:; 
colpite,dal recetite: decreto, 'l'èauiie,,alcune; eirceslauzp/eccezionali; 
iiiin trovarono quello oppdsizioiil che folse.talùiiisèl'eiibèrsi'àspelT 
late, lii ipialcbo; convenlo di; ^lonaèlle fu pero d' uopo, a tò^liiòo-: 
iiiiinza :;di; Viwieàlii iClausiira :i)d'rant»i romiiere a : cólpi ,d'ascia :)a 
ruòte; 0/la /lèi'!»., Ma llnorii questi casi' furono rari, lai'Cassa uiniiii-
nislrativàè iilitolta, le regole sonò saiicile: ;pei'ò: qiiest'araniini-, 
slraZioue vuob cssere;,a ;mÌ!i giPdicio; dilllcjle e penosa:assai.; , : 

; Tòlti: i buòni si àdlloloriirònò profonilairionlo pe.r: là iìninalurai 
perdila del /llosniiiii. li, Massari ilell'iippondico lillà ' 6 (̂tj3i'»(i:;/'ifi.' 

; moiliesó, pèrso un irìbiito giùstissinio di coiùpiìuitoè'di ciièoièiò albi. : 
inèinqria (lei gi'andó lllosofu, ::dell' otliiiiq 'cltàdtnq;:'e del virtiipiiii 
sacordotei .Uii articolò :inserito ùell' O/ii'a/oKc col qiialp' si Voleva; ac­
cagionare. Un órdine religióso .fi:iuigerato,;assiii/,d,olhi;inassliiia pàfte/ 
del /diSpiacen; Che; acèplèraroup la morte iléll' illiistre: sacerdòte ftp-
vèrelano diede; luogo ad una polèmica mollò viva eoli!'/trèiontó elio 

/ne assunse lo;diresc,Iilcurdo tu parole ilroiiunciide, da Oregoriè XVI 
quando in tpmplppllloSinintdi Iteri cpinbattiinciilicòutrò l'istituto 
egli Scritti sUol, Inatidiivii egli,' il pnòiclico, che/si ; cpòiperassero e 
legassero le ; opere/ dell' iiisigne lUosófo ' (ler invilirle, hi dono af So-

!, iiiiniirbi di lìéllniio, :e addiìauilplo a labiuó de' più conlideiili, visi-
latori ripeteva;.i'o»ó:r/iii>s((.j;K aiìrltU ili im uiiiUi eli'ioalinw] assai 
pt^r lo iiH]<:fjiio\ pili-; k vi/'tUmólte ù fd bem eliti fa alla Cliitìsa.a: 
jwrciii no jHeoìo mi ihiio al Seiainarit) diitùt niia jialria. L(i 'pìiivi:ii 
HOsteUiile negli liUimiiiiini non furono miiiori di,quelle. : 
' 'In iiii beli: arlieolp del giornale il Picmoiild l'altro-ierì epcp-

iuinvasi cóli :parole degno/I'opera leltcrario-lllusorica dellìiaiichetli: 
flìijìli}immilli ili /eUorif ristampata non.guari ili /iNiiiioli. Avvezzo ad; 
apprezzare: gli scritti del letterato e: rilosobì 'rrivigiauo mi Compiac-: 
qni'dell' elogio .inipartltoid; merito! tanto, più clic illìiaiiclietti è 
nomo dà; euullilai'e pieniuneiilo: hi propria fama a' parti del. fòrte/ 
silo ingegno, senza cercarla per vie indiretlè, , / 
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NOTIZIE DIUTERSÉ 
C e l s o e»! Il Cliolf?^». A îpr» metorfo (il ciirit rfc,5tt»(o/i(ii//« : 

stm Ojinre. T - l,!Ìcpo eome parlava del cholerà alcuni secoli- fa il ver 
riniese: Aulo Oornelio: Celso, sieeonie' ;riciivianio da un hraqo-^deilè 
suo opere ristampato dalla Gm^atta di fiii'óna: - : ; 

;« A visceribus lid intestina veniendum est,; qnie sunt aculis et: lon-
gisiuorliis olinosia. l'rimoqiio facieuda iiionlro est cliolòi'iè; quia 
.Coiuiniiue 111 stouiaehi atipie intcsliuóiènn vitiuni vidiirl-potèsl. Num 
.simili et diijeelio et vùmitus est: pi'aìtèrque ha» inllatio' est,; iòle-, 
.stilla, toriiueutur; bilis supra, infraquu eriinipit,: prinium aqnaj/siinilis, 
iluinde ut in ea reeeus ciiro Iota osse videàlur, inlerduni alba lioii 
iiunquam iiigra voi varia. ISrgii' co nomine raorlimii lume C/wfcram 
firiKOÌ iioùihiàrunl. l'raUer Oiivero, tjuie snpra comprellensa sUnt; 
siepe olianr cnira, nianiisqtiè cmili'ahùntùr, iirget sitis,,anima deficit: 
;qiiibus cóiieiirrentibiis non iiiirnui est si subilo qiiis inorilnr. :Nequo 
tàineu olii iiiorbo minori imiuiento snecui'Vitnr.''l'i'oliuus ergo, ubi 
ista coqieruut, equa! tepidie, i|uamplnrininin, biberC oportol et vo­
mere. Vis iniipiiun sic lioii vo;uilus,scipiiliii', sed utiamsi non incidil 
niiscnisse laineu novam niiileriain Corrnplie protlest; pars que;sani-
tatis est vuinitnm esse siqn'òsslno. Si id incidil, protinus ab oiuni 
potiono atistipeiitliiui est. Si vero tonnina sunt, uportet frigidis et 
Imniitlis fouientis stoinachnm fovere ; vel si vontor dolet iisdem ege-
lidis, sic ut veiiteripse inedioCi'iter ealonlibus jùvetur.'Qùod si ve-
hementer, et voniitiis, et dejectio. et sflis ve'xaiit, et lidlinc subcrudà 
sunt, quio; vomuiilnr, noiidiliii vimini malurum leinpns est; aqiia, 
ncque eaipsa frigida sed potius egelida d.inda est: ailniovendumqne 
naribus est pnleginmeit aceto, velpoleiita vino aspersa ; yelmeii-
tha Secufuliim natiirain est. Al enui discqssa cruditas, est, l.umina-
gisvereuibnu est.'ue anima delieiiiLKi'gìi tnin èunlugfendum est ad 
vinniji, Id eSsu opprlet.tonile, uiloratniii, 'cimi aijua frigida mixtuin, 
vel; polenta adiecta, voi inelle iinoqno assnmm'c espedit; quotiesque 
aliqnid ani slomachns, ani veiiler cffmiit, loties per base vires resti-
tuere. Eresistralus prinio Iribiis vinigutlis aid, quinis asporgendnm 
polionemiesse dixit; deiudtì p:nilaliin, nicriun ndjicendiini. Issi el ali 
inìlio viiMim elodit, et raelum »niditi'|lis scciiìU'S é.̂ l, non -sioe causa 



ftcit: si yohfimoniein iiinrniiliilciii .ailjiivai'i pusSe tiilitis gullis [iiitii-
vil, lirravit. Al si. iiìanis est lioìiitì, ot chira ('jiisconlraliiiiilur, iiitèi'-, 
ponsntlii polio alisihthi (!sf,iSì?(!Xti'éipo:|Wrt(is,ciÌi:j}(iri8,:iVl|eitt,;'.riti-; 
g&ntl(t).silnì\̂ nlìdO:̂ òIoo, «utwohB iiifultim «il- îiitó 
tomcnlis ihilfitóil air # : Il «sviali; Mà'WiHèitfìjW 
iciis «rilra »fitri«nììifiii ; ìjistìiii':(SucurmtiÌln:ndiiiòyt)il(la iCltraift:: Sìtliip̂  
éupteìì 'iinpotiÌJÌIllÉfl;.:lilJi;Ì9v(imslilitf'iioNiili'fe'tì^ 
lUii]iif a ;pulitiiié-uMiiiéfcTalio'leil^ 
ciliovi'iiflòeWifcBMntf;V|uìsijiils IXciliî 'utltjuiB^bijniiisHIìiiifclassiliulfufi 

:eljiìfigorii.:S!:pdSriiWjiriii%iir'cliòlSro 
iiùbéiisai'liira es| jVtiifll'ciWà;. vili'ofliio' .ifiiimlisiii U8t.;'» ; 7, '[,:• : - •' -

'.••.• VAJiqiiMiuiiftóftianio tógùsi'iìuiiia JeM̂ ÈM 
:!p»rlflrjliill!:Oìstt'fatto :i5ol*wtt3i^l(a;cilì!ife ili; 

UéI»o,̂ (̂3iCF iìv i'U'i'Ì6Ìivilavi3"-ì;v )»eifauia ' Wlliiibiialo, ilei /Hnilvl: coli-' 
làdini,::!iìlió;jallc rcoìichii" usaótfv-È/loM*; àliìî ^̂  

.;.;.,;.'sì 'tei/i; •vlJnifK;Oiq.'/Smilcrcoshlii!". fJ^ ;,'•,v "V :\'r '; 
..;:/•••;•';; :-^l\:-Ì.•}/•[•.'•'.]'^-:,^r '•/; .: ^vl; ;:•::; ;, ; Yciumi//1 (5 ••tngìiit' l85iì,;;.;V/ 

^ ;Tu, iiiìijjluBclOsti cqin' iif :,iìili'u;,!JiclWlo|rn|; ttj; io : li'sci'iyu iliib-
figlie ohile jiòfiteoiii^iJMellViiso; fiìiiWilibóVcfe vjipi, aii'.:(|iianift tliis;: 
eipórtSi filili4ri;t|iibslb>Wgi)iMÌiiuvcr(ìilo',clM^ sia,acn^ 

;, Sii : ngl'Jnpreiluli •Uii'orno :clii)fyciigaitf^i) ycggailOi fi se; 1 •aiiciileiilj) 
'il sùvSS:é&àtt)i?lo'SfiJ9p;!atci(ii!iile;aiigiii'ii'^ 
' :':;'tafi)iija:;ilella iliarifnj:p^ 
Klaft:;nKli;OÌ!Ì)iatì:iiJ alVJSInenticSlili;alv;vonliWìii'ilcniilii':iiócasSario ' 

V.n';(1bcuWiò a letto i)aiv(jiiiilfiiiè"gÌonidV'css^^ lacilo 
'• reÌHlÌ¥fe;:?v:i:-; ::";:•?.. ••':, "v '•'-'•.) ;'; ;••' •j'::yi:/:,'i: ^•:,'- .''; 'l'-V; ••'••; 

; ;:: :tì;yftò'óra,dèl^.clitilkai algido,; iatgidiiSsiiiì 
4liitl|tte;Ii);;;U;;;Wii'os còsi.J; Jl^lu:jl 'iualaig :MiinJu6izp';a::Copci'ic ili 
l»tjt(s(SKil&|fé5°;ùlia'sotto, iliiusoprà,;anonlailu-li3.1tìi!Zlwlaj,nii:si!i'yo; 
iiéllif fcpjjei'tii:; liiiiìvéiile;al;.;oiv 
ki'ttttóijjsltó odriió Hiìréra; calW 
tìd'mj: tiiHòt'géiici'papì; yiSccliìò ; sanò | .ili? t|i;iÌ!Stu% niitilòo "lozzi :lili!-

; fcliÌMe;'al'p('iniD:;islijìitij|,;|ioi là ;mi!li;:osiii ;ìiltartiî il':priiì- îi!!giiò jir 
ilU6sla;.8oir!inliiisti'aiiièWf-l̂ islìnla^ pil 
ora' piTfpiSi!p;l'ati|iui!;"Sijgtiilo;!rVilaf'VÌiiii;iuich(i; il^ 
lo;contlmi|;;iliii;Sip^ìit;;iii>laio;.l«;iWiiggp^:;ì!iipiesi(i;fr^ lii-

; 'bi() i ( ; i t t f l ; : r*i!oiK;;v-:- ;•• ;• ' - • ; ; •• ^^'•••:['.y'.^,7-^:'.7r^-.]:: ';:,:.:; •;^'V' •:•'-•:':[ 
\ 't*intiji'no iisip fatto 'a 'Av'/̂pi?,cŵ  s 

à; ci(M!hiti\j';;lo' v(iiidp altiyo,;imllViJsio:4 
ed:m''Stìiiii'o,-olió:r(!Sta;:u ;pusló;Jlìip a:;iTày^ 
si iiggiiiiigoiiii iiagni sijitaiaiii, vipméili •ciilill: socclii, ;o con' libllig^ 
di acqiial)ollento;;ai;pìui)i.o;iVi);ie/Còscia.- :"',; : ,' 

: ' -fltlennta'la i'oazloné,<làscip;il 'viiip,; P;SÌCCI)IÉÌC dì;,talefeaz!onè^ 
iWhii'Bsto lidenlo,'iii:iiuàiil'ovcliè,'spcssO lippo ottenutala fiiim 
viéudii; ili iijtatu "alijiilP, ciislisaguo'la cura'|timàlaiite;basaiapPiv'cù 
cldàjiito di «11''nsÌ9tò;;pi'ppoi'ziOiUitii;dì laiiilailo, etera; ejl;ac(pi!i;:di 
cannella,'chircouliijiio'-asniiuninistriu'c.(Ilio a l'atto sudore caidgjoj 
reaziono coinplcitì';;il;rcsti);della cura;.è pvittijb'alntomulico; '~.i 
< ; : 'Cels6"d(!sci'iyeiidp: n C/ioWA de ĵiiioi Ipmpl^irt 
lieìGipliolo Xl,Jl>il);;ÌYj*^i',eai)nmp):\1'pro ra)ifli()ji>hr(« 
io Volli l'innovaVo iWjspói'itiHinlO 0 .lin'tiniataiiionto ci \sdiio aàcscilo 

' in ^iii'casi'successivi iv;iiÌQ';';occiirsi,;i;iiiialiAì'lii^ lo e-
sigessp, voloiitieri;;s;aiiii?nd espon'c.;8lpriiinicnli'; ;v;,;^ 

;;Iritalilo' iprtf 'hoielli'ùio^ii»;;uiia;ciu'iosita,'-ì'er fli'iì: io sogiiitei'ò ' 
«jm;Sto sisiliina;; ed "aituii caso;yni,i'ilrtUiJi'ò.,;; ; ; ' 

in; iiiMsinia,: i»ui'diì;liiitì'o' clie^nélvcliolbiii io: non;ciii'P;clie;un ; 
avveleiìamenlt)' deprimente. ;..;. '̂ , - ''\-'-7\ .'i^ii^ 

•• I>'Amico antièo 

: , : - , • • ' / > - : "C,;Ì).'jBen(«rrf«.' '; 
P, A'. Solito dal collega ,D.' Luigi Gnecclii, che da tale curii elite 

tre casi,tji èsitP felice, i; ; ' , 
U a ì l Ntà<Isti«i s u i i n v ì i m e t o d i d i c»i<» d e l «lin­

iera-TT,)(|ipri)(IÌ!CÌanio dalla Gasi', (iiFeiiffiiii l'articolo clie isegiie, 
; «redendP'Jilpottante che se ne dìrt'onda la cognizione, .iggiungiaino, 
«))e dai iiióiiipntP in; qui. la ninlallia indiana prese fàUilniónte il suo 
ijidigepàto in.tEurppa, sareldio' utilissimo; che lutti ìiuedici, di tutti 
paesi, raccP|nesaero dei dati statistici sull' efl'otto delle curo adPpé-
i'ai;e. Gli ultinii risultali di tali staiistichepotrehbero ossero,ùii Ilio 
pet condtiiti nel niistcrioso lubirinto di^questo nialoro, che si sot­
trae ancóra alla luce della scienza. Il: solo andare meno a tentóni 
gioverebbe.^ ^ < • 

Il Flmlegii) ìledieo, huovu giornale diilloina, ha nel suo primo 
Ntìiiìcro, uscito in ; Ilice; il 2 liiglio, il siigiiBnie • articolo : : 

Chokm,-^ C<mmmioHi. ̂ imiith dAla ConsuUii iMdka 
porto dsl prdsidoiUeiìsUa .mnìtà a LQndmcu'cci il mloi'e retativo (lei 
diversi lrUU0wiM lenpéìtfwi iionh'O H'clwk^^ 

IiOssoiiotpiostì ridursi a.iinàtti'o categorie. Metodo, alterante, 
astringente,.slimolante, Inoinanle. iMcfii»'», uso dol caVomelan o a 
piccole, 0 ad alle dosi, degli aliri nierciiriiili, o dei salini ; - Asfriii-
Oeiìte, uso dell'iiPiilp,soir(ii'icp,:ilèlla calco,, dell'oppiò, del ferrp, del­
l' 'allnnio, dell' acèlaio di jiiinubo, della china, ilei chinino ; SUimlaii-
te, uso; dell'aininouiaca, • dell'alcppl, dell'etere, della . canfora, del 
ctorofiirinio,_é dell':pliodrcajupui; Eliim'imiitc, uso dell' olio di ri­
cino, c'degiieinelici, cioè: dell' iiiecacnàna e (lei tartaro emetico: 

1 casi sotloposti; a rigoroso esame l'uronP 2749,; dei quali M04 
dagli Ospitali sleSsi della, metropoli, e, 1045 dai dìvorsi distretti del­
la citta. Tra i priini,(i80; l'urtino trattali cor metodo alterante, 251 
coli' aslringoiile, 84 collo sliiuolanle, e iOO eoli" eliniinaule. Tra i 
secondi, 977 cìisi l'ni'ono curali con rinioiliialterantii240 con astrin­
genti. 190 cpnsliinobiliii e .«icOn gli eiiniinanti. i ' 

Ora, la propoi:ziPne dei morti;iii* rapporto a ciascun; irietodo, 
sta per celilo nelle seguoiili. proporzioni: cògli eliminanti 71,7 cogli 
stimoÌanli,54, cogli aiieranli.0(1,2, cogli aslririgenli 20,5. 

OllW a;iili.ioslidaU generali risnllaiip poi dal detto rapporto lo, 
seguenti parlicplarilà; ,:il caloinclaiiP'è' lin rimèdio commendevole 
tanto nel; cbolera,conic:;ni'lla diarrea; isd in questa, specialmente in 
alle dosi. L'oppio, sebbene .tanto seroditato da'molti, e: di «na; iiii-
lilà nolabilo, cosi adoperati) sido.coinoi oombipato. ossemlo col ca­
lomelano .è colla calco, e ciò ,al bone;nella; diarrea, come nel cliu; 
Icra. L';acido solforico, elio Ini avuto da idliino lauti l'autori, è oer-
(auuùito; provalo ùtile .nella .diarrea, ma noli nel olioSera c«(iferaiato. 

J Gli elinniianli, sia;clio yeiigano aiioporati per; Ptleiicré,cvacua-
•zioóe per sopra o; liei' Sutlp, coli'olio di ricino, o; col tartaro e-
metico, sono: ilannosi; nella ; diarrea premonitoria, e i sonò Hi piti fa­
tale dei roetodi nel chplora coul'erinalo, U;metodo dei.:5aUnì fu il 
jiiBiio «Ilio iioila diiin-oa, ed ò assai iid'eriore . al calnmelaho ed al­
l'oppio liei cliolera... • . , ; - • , 

Quotili dati, solibeno non decisivi, al,dire, dello stesso fioniilalo. 
die li raccolse, mci'itanu ciò non nstanlpila più grande ati;enzione dal; 
lato dei pralici,;o;liiHdié ima; più lunga esperienza non venga a niodilì-
cariio la ospressiimo, conviene Icner presimlo al poiisioro.'che jl nie-

: ludo eliininanle òil più diriaslroso, e die, li'a;i rimedii eh'essi) com­
prende, l'.olio ili ricino,!! il pessimo ;ÌÌI ogni periodo del male. Giova 
poi ricordarsi clic,; lupiltrc; gli astriiigciilitoiiginio-il primo posto'tra 
i mozzi n^ali cl'liciir.en'tcìilo cpiilro sl'lcriibile ;ìnnil)«. Ili calce, (cioè 
I acipia di calce) coiiibiiiala 'c'yll':op|iio ìieno ii;priinu. posti) in ordino' 
pei sncciissi. ^ .:;: , ' -

",'••'• T e a t r o - : ; • 

Parhaitio di teatro a malincuore, nel momculo in cui lo; slato 
sanitario del paosp, cominciale appella le l'appreseiilaziuni; consigliò 
«1 sospeiuleije alnienu Uno alla prossima duuieuica. Ciò noli'per-

A N N O T A T O l l E t 'RIULAMO 

laiilò, siccome il sig. Mangiaincle ci aveu preparalo pijr la slagiono 
uùò spellaSolo degno delle iiiaggipri Cittì, non poti'einino-tralasciare, 
.diir^iidei'^ll almeno questa giiislizia, ilicsildolo in pubblicò éil liti-: 
gùraiidògli'in oppresso pili';in'ospore àtirti,'ch(! sai'cbbel'o aiiìilie no-, 
«tVc.Èi'aviinio, lieti aiicl)c,;di.riudlru;(|tialc)ipópoi\i^;^M^ 
Slnispili npsainiioOffliiolió ; iteli'aiie: inimicale ;alli(- gèripraèlòiio ccp.:; 
'sp(!ufa;iì6ii,maiicasaera;i còiifoqntil, In ;iileiitp'ij(ililé ili! 
l;:educaziòiio' estétiiia nocòssilrii; l̂ el Mosò, tròViamP 6 11 caiifei;;,clìo,' 
)iicttP;iii pitJtia Ilice ;il,Vnlofij degli' artisti' dd il fai'ii inrgò'chc si iid-
diìlo; iiiV' un' ppcrt, iììi cui òiitra ili isceìlfiirt: Popolò, :H; soggettò del 
^Bévera'iiyiaitiitìiliellò :j(ei'';òn':npertiv''sÒrlai; clii3 l';aliboracciatòrò; 
ilòLlibretlò;; cIiiiiiiil(k;.st;;!J|ii;',;Uoii giiinseii-giiastai'lo,:!!-poco che 
fiera liastavii/afUoSî inl per;8voigi!rvi:90|ira;:isiioi iilt! 'coiiccltiinu-
'siciili^-liaviniisica'iulcsiò: ci;;eipriiué;o;.h!:ii'o;'e;le'paiire illigli iipv 
|ii'ei)sori;EgÌ2Ìani,;;èil.:i:giiiiiiti C'Iaiii'ccQ :tldè II le; degli oppressi-Urae^^ 
lili,ro;r:inipòleiilP:feròcia 'd' Un' FavaouU :ed.,il:,dlviiio acciinlo del 
-lilieriitPr(î ;Mus!!,;':';-.:.'.:-.̂ ;;;;•;:••;; :';'.••• j7i7•','/••'7-\y • ,;:,- :-:, 

; ':Ar iiòiiìvi ';giornif toctìiiUò;:dòllò ;̂uòr); ticllp òài|(irazìuiii, ì'iirte 
;m»sl<saie'ìirastidiii!:ili:'C|4pyiiniiyt ì;Sòggetli ili 
'piiggirio :lo;:|iaa8ioiiiintlividiiali,;,e;slio possono venir():oÉeoceiniìnie 
,ò;iipi'essjt,;ani!li;e dalla .parola ìipòglia;:di potei Sìa soggqlli :siffiitti, ìii; 
'Pul ;vi'-sinip l'ò)iflli;,cbeVagiscono: o piolSii che;parlano,':sòggPtti sfu­
rici;:», poetici ad ;;uit:leiitp<y nel; pili nllii signi llcilto.^dòlla,parola, inl^ 
la iniisica potrebbe;: dògiiaipeutpvésl'iifi róssa che talol'a accrjiscO;in-
leiisitó agli;;iilli àn'el(i; taleiaili'a Prpslii un- àccPiifP::iiil8Ùratu od ' e-
spros'sivo alla :vpcB irinne'nda do' l!àpòli,.ocPi)red' un,poetico volo 
;ccrti;iiiislei'i-delle aninio:Umano.• .::; :' , -'•^•; ' - : ;•; : V; ; ;-
. ; Il Rariònvil BidPt,,il:lVaUÌoo:tì laiBP.nDlssi, sPiiOitalicaiilanl^ 
da; liiycr yeramente,i!nsiare, il;iilO!(i!:;(idVil pùbblico, ijelibcue'sòarsoiv 
li coiiPlibp'sùbito per tpielio;clie;;;sorio,' o li .applaudi; Sporjamo di, 
Iiòternor'parlarp .più liirdi : cliè, Pi'a:; iiPii ci'resUi, so- tipn :i'ipelere 

;soll0yoce la: prece; dóJiVafliiltpl'òpolo israelita, a.ssecùrandoci del 
;.JVòii:iorae(a-di::Jlosis. ':;';;.-; ;;:;••:':,:;;•;'",;'/. ?• : ' '^' ; -• \: . 

; ' . Teriniiiitiiiro:;:sPlp col diro,'che, palili secOiiilai'ie,,̂  Orchestra, ilc-
;. col-azioni; ;,tiitto';Ofa; Malli';dis(ióstò Vpcr: lione, ! ed in, guisìt da :̂ ^ 
iloleì'C, ;choi;talp:stielta(Hlo ;m)n;iP' ìivòsaimò in nnglioiv:pùnko.;''Spi!-
ria^ìu;cln;• jf nlòinentoniòii sia loutaiio,- ' :;, ; :̂  : :;•-;• : : ; ' : ; ' . . ; ' 

,, ;.;;^ ••;::, ^ • • - , : ' , ; ; ' - ' - ; , : ; ^ i , C a ! B Ì ^ , c U t » ì H i i i i i - , ' : : ' ; , , : : ; ; • •-': ;,-, .;'•';,;:• ,'• 

;' ;; Sebbìipe oggi non; pnssìanioriferii'p la:co,\a!ÌÌe' Suoi'particolare 
non:-ilòbbiaiiio;laciirp;d'un fallo onorevole';!! .clic :coiifòi'ta;r'aniino: 
nelle ;;altùali-coiidizi01ii-:8ainlane libi :paò8p.-iVÌclini,cilladliii,.niòSsi 
do sppiilapco, iiiipidso, ;o;;peiisiiiidoi cllPKsevviha^ inoinélitéfiin; cln il 
pi)verò;abbia- bisitgnò- di; BpccursOM'! a()puiitp;(pioiiilo;'.'yioifó:;sòlir;,ilfò 
a-iiioltc famiglio anche il niBZ'zo di;gnirdognai'!ii:ii;,pane,;;SÌ:i;uslitni-
roiip;:ìn.Conimlssiòni ,-pari'òci:|iiali di'caijia, dando ;ejSi'per,prinii 
l'iwcinpio e i '̂candosi a l'iiccugiieré (lanari pèrde'case'degliabUanti, 
ohdeqipriaro'qùalcbp sollievo'lilla misòria; ; 

, Jliuscflori)- di radùnarecosl parecchio niigdiajadi';l.ire e stanno 
;Pra divisàinlo il:iiiodo'di ilistriliniro il l'i'utlp:del'ia, carità cittadina 
hi snslànzo alimoiiiari sano e tali,, ohe; col spcòoiso siOiiò per certa 
giiisa;ahplieprespfvativò dal: inaioredòininaiitc,''hi quali lo può os­
sero acoreaciulo dai caltivi .alimenti fra hrpovpi'a gente. 

; Ci riserbiartio-a noininarptjuosto peraonejiioiichè, i isPscrittori 
per'Uaip Pporavdi benollcenza,; paiTando iprovvisdinienti che ora essi 
stanhoper prendere. ; Frattanto; ci sia permesso!,di rallegrarci per 
tl|uestVattoi che:mPstr,r conie noi inPiiieiUidi';pullblich();r'sciagure^i 
Steno, pure :dello ; persone; di ;. cuore clip cSicaho dimiiiilirle, e che 
aiyzi i; InVpni, di lultólBclasaij.lianua un solò .euòver 0 Wéa ,dl:po-
to'r benéiicarp ahcliP nel giórno ; della; distrellarP uh (Ioni) di Dio, 
ima:: l'oi'za::ch' Ejiio ci"di; ppntrò lo disgi'azìo, ini mezzo di affrontarlo 
lieti: e securi. Nòlci 6 leó|lo;poi di :cl'C(lere tutto inalei quello die 
ha por oil'otto di imiro il ricco: col povero o tutte ;le classi di cit-
ladìni tra di loro. Si; vorainenle ; la liiìritii :è il miglior fafijiaco,, 
quando; iioh se ne Irovano altri di eltlcacl.' 

'PROSPETTO : , ' , -
dimoslrmk V andamento Udì Colerosi dal prinio sviluppo del Morbo, 
ili ìjuesla Provincia olle fu: il giornod Giugno p. p, /ino al giorno 
25 Luglio orli ì^ meridiane. ' 
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Osseriiazioni 

D i questi liQSaacolH) a l l ' 0 -
siiilnle N . 58 c'N.:) 48 cucaii, 
u domitilio. • ' '•' , 

Fi-ai so])|-aggiuiili;iii (pfesla; 
lelViDi'diia N. 5 MÌUlati.- , 

1 R"V3Ì prrpiiraiti) n o al)ì)oni!antc rnrcnhi» pfy l',ini)f).. vi'niiiro, oii tssimi-
ineiile I iiiulll d m uon . luh inn :j(,igiiiiii qiniai'iiii , l.» i lu fo in dei hnuhi 
iDetiiiiii), ieiuivii diirrpliKiìfrtie bi'iii-, òoM seii/'ii''porò elie hi quiilcìie iuugVi 
s i : iagi i i [ iu ;d i Véd(!rni^*iiliailie;ttiilierilc.. : 

- ' . : . i :5^ ' ' '< i ' - ; - ; ; ' ! ' - ' 'S- -^ ' ; " ; / ;?<;v: ; ' i ' ' -V;^ .. 

••} Da l la C r i m e a lo ul l imo n ó l m o ci reca Un di'spaccio t|Ì Pejllii-
Sìer del 3 3 , ' c l ' e ;dÌ9(ii, " 1 Rungi fetiero uii vivo fuócrt c(iiJt(;<V Ifi UIIE'I 
t ì 'si tHticu u dt'sli'a ,é a "Dtùisti'iii IH iiostru liHttei'ii!, iis|)«!ti:ru etiti Buòcùjisft. 
A J e n i k a i è : lUllo jiiocijtjfj lj«iie ";: I yl i ininli d i Viciiiiii i>rt;U'iliJyutj,: c h « v 
i lVussi 'abbi»i io ;l'rtUu jL 18 iri'ualchcj i t i iUl iVu, St'llbufiu rii1li;Ì6, e<'tiU'u 
piil&clHVii. Ques te coite precijdentì:notÌj iÌ« int>siriiti(j, t h a i HuSsi pà'ii- ' 
cltiim. I'uiretistVii, o olia sti'Blti di ivvicino seritòiio li blaogiiò di lìiiik'Siurfì 
di q'ìiililitio il iitiiiiico. I l i ' Ijrt'vo tujiipo òasii ((jcui'u Hifii (lUlfewlii tii^ 
L u i i i i i o ì è Ialiti'si i'ii'ériscuHu .li Jeti iKalè liiiniio •)! Toro qiMitiiijiito diilla • 
t iù i i i ie giiirjte tU C o S Ì a : i i t l l i O | s o l I {16) SECotido Iti cjiiuti vaVirui;tiMu 
lè. t i i i i iaodieci i i iU'o q u e l U p i a i z » , p res id ia ta de l ' ros\u UH; 4 ^ 0 iSii-clti . 
P ^ l l t r e ' p a l i e vuoisi elio squt idre iiII<jflU',;coti lini, liiion n'uoitii'o d i citii-
lióiiièvè, ibssero • rivcìlitì, pei- GuiTa, • A r a h i d M . òcMiiVsqì, ròiide le t i iu tà ', 
. r iuove 'VaneSa .Hi i lm ' i . i J luss i / ••.)'-:'.'. '-••-^'•'':^' 

/ D i l l i * A s i a le iiltimoj ijotìalo sonò pi i i i tòs io giravi,. : poi': i l 'Mfclii. ; 
Murav ÌB i r c ivcouda ' K-iii-s « ' prtiiéntÌQai cUe umova 'conùi» 'Evi (H ' tmì t " Pur^ : 
t ì r p n o ' p e r ò ai qiiellii volta dai l'iiiforzi. I IVussI .irovHtio favora niìltò p u -
po la i i i ù r i i . i l 4 |>tìr3iir s ì , (lÉuii t iene, nellfl/^ui^^^^^ ; , ! • •{ :> • , . ' 7 

;,_ ^A C ó s i i i J i t l r t t f i l O l l si ve T raJ IVirtìhi uiVii «èrÙ Hn^^«Ìi;'>Ì̂ ^^^^ 
di firiìi'é ta.:/4uaiolìu iriodo ìavgùtìri'ù,^^e 
uoa p a c é c ^ i j t ì U s s l , 8ij, i prottiutjrì lo penìitìitesscrfi^ Aniilie/hiill'^i^^ 
etto oJ.tì::ijii'ilconiy«io. Rtfsctcr^^^^ ~ 
t i ò àlcUniiBÌHICÓIÌ dei Cùiistìtutionneì che liù «jjgrfiVì'VBtiot PHi')'^:!*!*'^» : 
l'V c o i ' u n Turco/fi ioi i is ,u,n rouUiiio ainiile, od ò onchq .qutìstiófUìiV^^^ 
grtìSao :UuUa cìviltù^ Gi-edoai, clm'il;^ delJMsitìio di Suei*i:8M,rl& 
livuniÉìi)la;c[ince9So.: Ba ìd ' pasc i à d ' È g i U 
s'flgitrtiiiN ÀvrebbuiViues to inòto oo l l egù r i i i r con qucHl; UfiHVJpolì e d ì 
T u u i s i « d e l l a Sìria ? i , 0 ' s H r e b h B iiltiieriò itidiziò,, cliè gli À r a b i d è i à^-' 
s p h o : si M i u ^ v o u b p t ì f c h è sfiiitono: l ' a l t r u i d :̂  ': 

: : Uu V a r i t t ^ i a V b a cU«:PBScUiewÌi.x:6i rìiî s--̂ ^^^^^^ 
Polonia, Foi;se che ques ta notizia fiìcòlli'glu jdlB.^rtÌtt'ìì>^^ r i ­
forme ìli; q u e l IVegiiu, oiidtj fuii ivénire l'azionefèSiei:!!!!; 

;f A R*ni»lgi lin tìiticolo del Cohstitiit0rmeÌliii\UiAiÌÌìcaUkche 
senta l« pre'sa dj Sebastopoli, iiiiito ad; nìlrì «eijbgti liélgiciied ai di­
spacci .dì Peììssìer sulla fortilieuzione di Kamiesc,', viene ,'dn; ttiluiiò lii-
tei'prèta((i -(jpnie un ni(idb dì prepitraré l'opinipuè pubblicii all'abbiin-
dbuuyijIl'tisaodio.Osii''giudizio: pel''>.è sii questo preuiaturo,; 

- r l 7 a Ì M e ' a 5 ' J C r t « j r H o ' - - ' t 8 5 5 . •:,',-• 

-Pcr^l'aito Friuli t'anilaincnto dellii «lutliiilio Vani"! Imnn ì» scorsa 
séllimaiia, Msiinililvi sialo calilo con piogsei uni baiiso vi sono alcuno sllou-
zioiii ili cui minaccia iiceilà. Il sui-i5uiurco coluiociò a mcllei-o iMoiiocchie 
sul'llciphirano'iilc bene; pei-ò non tulli si IroVMiu cuiilculi, poiclió.nelle Icrri) 
(li oiiliii.iiia coillv«/.iiiiic, Clio l'unnuiiii là gciieralilS, iiiiisli'asi disuguale e 
llirilli giiiiìbi p»iiou ;viilcr fallir.). l'Vnccdi'ilOo Di'lla |rellbialui-a si cólilerroò 
cbe il raecolu, ilei fruiucolu io geoerdle è liolalnlmPìiie ..s))tto l'urdinarii). 
Aliclie la paglia risonò ;scarsa.. l.s palale sfguuiii) belio, ini si sa flie vi 
sirnii'niiigagnc.; Il) Si sia imillraiiiliisi nella-stalcialnra. geiieralii riti. UenD.B. 
si s|)cra uil raccollu lir.t'iu.irii). Il seciiiiilo; laRliu ilelle:erlie oiediclie.,r|su|lò 
iraiiDi). « cresaulil tieuBuodle le: li'rzò. Sulla n).ilalli.i e sui inPiliciinnili 
(h'I/n^a ciHlliiUiDtlo ì swUti (!i)icyl'si:c.untVa(tUil))rii. Circa alla' uieilola della 
e l l a alcuni cuiiUnuBiii) a sperare bene, alU'i (lic|iiarii|io ,la prova: fallila. (Sj 

(1) Da i-lmi 'ÓÙp-ili.gionscco sulla'piiiKBa il'Utliiiu J,I,IHI«;Ì) ;ctir)-ì?Upni, tlicesi tli 
lirpveiileiiBii ilu'Cliiegfjii). Il JI|WKI) s:,a{;t)il-nva 1)UU)-UU all« a: I, 8 al cEiHiilnjo.; Le 
ìiuSll-ali'liTSolii) veiulevunsì 'pi-iuui.ll ,1<) c'cDl.-alia Vlllìu-a-al ilii'm)lli. ' ; : ) 

;(a) Cii-cii'aile p);ol)0)-i)ioiù )lelll) .colla •Iróvinii'ltì più' i-agioucvole ili alléìiol-ci n 
(Hiello ilii )i)o|ti :s)is8.)i''lu 'e (lai* "(li alliiitate,' ciiiù tli' liiibie Una (li. calia I n ' i S 
ItDOgììiì tli;ac(l)i", imtxii ( l i i t l iiliiii.e il':i(cipiii, . e ti l/a liiiccali. ; Ciò, -pc.rclìù sulla 
Ì-O1(I1ÌI:(IBÌ migllote esilo :re|nlivo (Ielle i|((o luisoro, ,i'(-sia a .ItciJtn-si al inomciilo liei 
rni-ooilo. JioUe (i()sive pvepo)-4oU) ti sjiciia, ù i i i ugni i)ùao Diillore: (lèi Co pei- lOo, 
IK'I irslo, elieil-di-sO-n ed «.oooiiio, iisri.-olliao SI:«IB». pure il eiclO.lo elle piii, 
«SBIiula, Soil.p'sii'il-lippe. le.JÌ!-.-|(-piii".c,'i;lie lud,iui|iniio il ptUBies 

ilo 1)1 flliil) DI l i l l» 
( l i i l jangton Bi'iitterî , Scott 0 Bdiloii di Londra, imi-iisìiiio senza 
oilorc, «6 iiiifftt'o. lle(iosilo generale a Trieste nella l'armacla S e r -
••ai'itllu'j Uilliie dii Vil i i iuzzt u Cuii iul l i , ' 'l'òlmezio Fl l i f 
p u z x i i • •). -

, A p2<'liic!sAa si spedisoe franila por la posta, la'H.«e«iitt«Jrt 
«Mcrfle» eora|)rovante la virlU. meravigliosa di questo olio Melili 
Kvi'ofoite, fftoitilidCf. déhaluz^tt cif peiiOt - cfimn-
;p*€^t»t«HÌOt ÌiitihUiipiente:ie.ttvanzaitteoc,/ 

Kecoililo r esporlenzo dei pift. valenti tiiedicl di tutta Eiiropa,-,à 
particolarmente del 1):' Cullcrf»^'', medico In 'capo della .spedale-
(lii .Midi, in l'arigi, e il suo tlolto rapportò latttj :all:Ae4'adI|i;-. 
t iiiu <ii lurtlicÌHU, giova in termino di svi . g'ió|'»i,':a;guai'irii' 
lo -('alio é« recenti e .iiiveleriiie, ,a 1 lloi'l;.; Wt|ìl««hì, ssenza 
nausea, nij'ijolica, né male di sloniaco o di lesta; :£; ili forma ili: 
(•.oni'elli, e si piglia senza disgusto. —• Uepijsito'genei'SIeln Trieste 
ila Jt, S<5rii'aviiH«,; eli' accorila ai eoUeglii Ili- §ì:(jiilo ,d' liso; a 
Ùdiuo si.possono avete da Kilipuzzi e Comellii a TliliiWzzo dal'ili-
puzzi; 11 l'alma da Viitla; a Gorizia da Kiiruor. 

D'AFFITTAI^SI 
pef Vestate ed anche per l'autunno 

Carni d o n i c u i o a l e inolilp^Iiata sita in amena posizione 
nello pertineike di Ipplis in vicinanze di Civìdale; conjj.oata di; 3 
camere, cucina, lineilo, slaHa, rimessa ii granajo. — La disila casa^; 
anello ila ventlevsi unitamente a 20 campi arativi piantati vitati e; 
casa da sollano — Por ulteriori, ragguagli e per trallative rivolgersi 
al proprietario sig, Cn'isloforJi iM«lanc.sl;in, t l t l iuo. 

«tUSUUlCl .LE CAUTE l'UUULIClIR I5Ì VIEiVVA 
' l u Luglio 2 0 - 2 1 , 23 ; , : 2 4 2 3 
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